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Key Findings  

 

1. {ƛŀƳƻ ŀƭƭΩŀƭōŀ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŜǊŀ dello sviluppo economico e sociale, frutto di un continuo, 

inarrestabile processo di innovazione, che ha caratterizzato nel corso degli ultimi due 

decenni lo sviluppo di internet, attraverso la diffusione della digital economy in tutti i 

ǎŜǘǘƻǊƛΣ ƴƻƴ ǇƛǴ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩL/¢Φ 

2. Tecnologie, piattaforme e sistemi innovativi come Cloud Computing, Internet of Things, Big 

Data & Analytics, Blockchain, Artificial Intelligence, Augmented Reality & Virtual Reality, 

Advanced robotics & 3D printing e 5G costituiscono i nuovi strumenti abilitanti della digital 

economy che, grazie alla sua diffusione pervasiva in tutti i settori, promette, dunque, di dar 

luogo a una nuova era dello sviluppo economico e sociale e più in generale a una nuova e più 

ŜǾƻƭǳǘŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǳƳŀƴŀΦ 

3. Uno dei fattori chiave che guidano ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ è rappresentato dunque 

dai dati: una risorsa che rende sempre più importante per le imprese dotarsi di strumenti 

analitici adeguati, ma che richiede soprattutto un importante cambiamento nella struttura 

economica e culturale delle società digitali.  

4. La letteratura prevalente, tende ŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊǎƛ ǎǳƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ Ŝ ŘǳƴǉǳŜ 

concernente il volume dei dati (da qui il termine big data). Tuttavia, il volume non è l'unica 

caratteristica importante. La velocità alla quale i dati vengono generati e resi accessibili è 

parimenti impressionante. Il fenomeno dei big data è definito anche in ragione della capacità 

di analizzare una varietà di insiemi di dati non strutturati provenienti da fonti diverse  

5. La digitalizzazione pervasiva pone, dunque, i dati quale elemento catalizzatore 

ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ {ƛ ǊŜƴŘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǉǳƛƴŘƛ ŎƘŜ le organizzazioni si trasformino puntando a 

diventare sempre più data driven, I dati possono incidere positivamente sul miglioramento 

dei prodotti o servizi di un'impresa; possono consentire alle imprese di sfruttare nuove 

opportunità di business; infine possono anche essere utilizzati per orientare meglio i 

potenziali clienti, fornendo loro servizi o prodotti personalizzati. I benefici non sono però 

circoscritti unicamente alle imprese ma anche ai cittadini a alle amministrazioni pubbliche  

6. In ambito Antitrust il fatto che una impresa disponga di big data non implica 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŘƛǎǇƻƴƎŀ Řƛ potere nel mercato o nei mercati della 

generazione e raccolta di quei dati. Analogamente, non si può stabilire un nesso causale 

necessariamente vero tra ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ōƛƎ Řŀǘŀ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀ ǳƴŀ ƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ Ŝǎǎŀ 

possa esercitare potere nei mercati che si collocano a valle della generazione e raccolta dei 

dati. 

7. Le ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ai dati digitali non rappresentano una particolarità dei mercati della 

generazione e raccolta dei dati digitali. Con riguardo alle operazioni di concentrazione, 

ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘŀ ǎƛƴƻǊŀ Ƙŀ ǉǳŀǎƛ ǎŜƳǇǊŜ ŜǎŎƭǳǎƻ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ ŎƘŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ǇǳǊ 

depositarie di big data, riuscissero, aggregando i propri patrimoni di informazioni, a impedire 

che i propri concorrenti avessero accesso a dati sufficienti per produrre beni e servizi in 

concorrenza con i loro. Con riferimento alla collusione algoritmica, a destare maggiore 

preoccupazione è l'ipotesƛ ŎƘŜ ǊƛǇǊƻŘǳŎŜ ƭΩƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ƻƭƛƎƻǇƻƭƛǎǘƛŎŀΣ ƻǎǎƛŀ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ǇŜǊ 
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cui ogni operatore arrivi a praticare un prezzo collusivo, sebbene abbia sviluppato il proprio 

algoritmo in modo autonomo e indipendente. Con riferimento ai prezzi personalizzati, a 

suscitare maggiori perplessità è il caso dei prezzi discriminatori che non si rivelino né 

escludenti né anticompetitivi, bensì di sfruttamento. Riguardo al rifiuto di condividere i dati, 

ƛƭ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŘŜƭƭŀ ŘƻǘǘǊƛƴŀ ŘŜƭƭΩŜǎǎŜƴǘƛŀƭ ŦŀŎƛƭƛǘƛŜǎ ŝ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƻ ed 

ancor più cƻƳǇƭŜǎǎƛ ǎƻƴƻ ƛ ǊƛǎǾƻƭǘƛ ǇǊŀǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ŘƻǘǘǊƛƴŀΦ 

8. Il rapporto tra il diritto antitrust e la disciplina a tutela dei dati personali può essere 

declinato lungo diverse direttrici: a) le nuove regole in materia di portabilità dei dati 

aumenteranno la concorrenza tra le imprese che analizzano quei dati personali per produrre 

conoscenza e valore; b) sarebbe del tutto fisiologico un intervento antitrust che fosse teso a 

sanzionare eventuali strategie capaci di ridurre la quantità e la qualità di beni e servizi; c) il 

caso Facebook avviato dal Bundeskartellamt suggerisce che le condotte per effetto delle 

quali le imprese raccolgono dati personali possano risultare, oltre che lesive della privacy, 

anche abusive in quanto inique ed ingiustificatamente gravose; d) il diritto antitrust e la 

disciplina della privacy potrebbero trovare un punto di convergenza laddove una riduzione di 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǾŜƴƎŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ōŜƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻŦŦŜǊǘƛΦ 

9. [ΩAutorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, è fra le autorità di regolazione, quella che 

guarda con particolare interesse ai big data dovendo garantire un accesso al mercato 

secondo criteri di obiettività, trasparenza, non discriminazione e proporzionalità per i 

servizi di sua competenza. CǊŀ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŘŜƭƭΩ!D/ha Ǿƛ ŝ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ il 

pluralismo informativo, un tema che, per le sue connotazioni, legate ad aspetti che vanno 

oltre gli ambiti strettamente economici, da sempre ha creato problemi applicativi. La 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ όŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜύ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 

ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘǘƻ όŦŀƪŜ ƴŜǿǎΣ Ǉƻǎǘ ǾŜǊƛǘŁύΣ Ƴŀ ǎŜƳǇǊŜ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ǳƴŀ 

strumentazione fin qui carente in tema di pluralismo informativo. 

10. Essendo ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊŜ ǇƛǴ άƛƴǾŀǎƛǾŀέΣ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ƛƴ circostanze 

particolari, quelle in cui si reputa necessario un suo intervento, al fine di ripristinare le 

corrette dinamiche del mercato. Ciò si verifica quando si rileva la presenza di fallimenti di 

mercato.  

11. In particolare ŎΩŝ ŎƘƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ asimmetria 

informativa ƭŜƎŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƎƴƻǊŀƴȊŀκƛƴŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ άŦƻƴǘƛ Řƛ Řŀǘƛέ Ŝ 

ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ άŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ōŜƴƛέ. Un approccio basato ǎǳƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ 

informare si è rivelato però fin qui inefficace. Rendere i consumatori più consapevoli del 

valore dei propri dati è il presupposto da cui partire per superare le asimmetrie informative e 

valutare il trade-off tra disclosure e protezione. 

12. Di segno positivo sono le misure di recente implementate in Europa per favorire la data 

portability : in assenza di rilevanti costi di spostamento per via della portabilità dei dati, a 

parità di condizioni economiche (a parità di prezzi nulli) le piattaforme saranno incentivate a 

ŦŀǊ ƭŜǾŀ ǎǳƭƭΩŀƭǘǊƻ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴŜ όƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁύΦ Poco auspicabili risulterebbero, 

invece, interventi sulle politiche di prezzo delle piattaforme. La non neutralità della 

struttura dei prezzi applicati dalla piattaforma è funzionale alla necessità di alimentare 
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entrambi i versanti, sicché un eventuale intervento regolatorio teso a proibire i prezzi nulli 

rischierebbe di minare non solo il business model Ƴŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎǘŜǎǎŀ Řƛ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ.  

13. Si è detto in precedenza di quanto ǎƛŀ ƛƴŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ƭŀ ŘƻǘǘǊƛƴŀ ŘŜƭƭΩŜǎǎŜƴǘƛŀƭ ŦŀŎƛƭƛǘȅ al 

fenomeno dei big data. Imporre a soggetti privati di rendere disponibile la loro banca dati o i 

loro algoritmi di elaborazione gratuitamente potrebbe essere una misura compromettente 

gli equilibri del mercato, che finirebbe per produrre un danno oltre che per le imprese 

anche per il benessere dei cittadini/consumatori. 

14. Privacy. [ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǾƛǊǘǳŀƭŜ Řƛ ƻƎƴǳƴƻ Řƛ ƴƻƛ ŝ ƭŀ ǎǘǊŀǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ ŎŜŘǳǘƛ 

involontariamente, di dati che siamo costretti a cedere se vogliamo usufruire di un servizio e 

di dati che mettiamo in rete volontariamente per definire la nostra identità pubblica. 

15. Il nuovo Regolamento 2016/679 (noto come GDPR, General Data Protection Regulation) 

riconosce la natura transnazionale della data economy adottando un approccio estensivo al 

proprio ambito di applicazione territoriale e rafforzando gli strumenti per garantire 

l'adeguatezza del trasferimento extra-UE dei dati personali. 

16. La liceità del trattamento e conservazione dei big data resta un aspetto non definito dal 

D5tw ŎƘŜ ǊƛƳŀƴŜ ŀǇŜǊǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ, alle prese con il difficile bilanciamento 

tra principi di trasparenza, data minimization ed esigenze di sviluppo di nuovi prodotti e 

servizi.  
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Executive summary 

 

Parte I ς Mercato 

[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ 

{ƛŀƳƻ ŀƭƭΩŀƭōŀ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŜǊŀ dello sviluppo economico e sociale, frutto di un continuo, 

inarrestabile processo di innovazione, che ha caratterizzato nel corso degli ultimi due decenni lo 

sviluppo di internet, attraverso la diffusione della digital economy in tutti i settori, non più soltanto 

legati ŀƭƭΩL/¢Φ 

A tal proposito si può parlare di un vero e proprio ecosistema, caratterizzato dai seguenti elementi: 

una pluralità di soggetti che concorre alla creazione e offerta dei servizi digitali; la trasformazione dei 

prodotti anche più comuni in prodotti άƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛέ ŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛ; ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƛ Ŝ 

delle interrelazioni tra i diversi mercati, che innescano un processo di allargamento del perimetro, 

Ŏƻƴ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƴǳƻǾƛ ŀƳōƛǘƛ ƳŜǊŎŜƻƭƻƎƛŎƛΦ  

Questa trasformazione è il risultato di un processo che ha inizio con la prima diffusione del world 

wide web (1995-2005) e procede con le reti sociali e il cosiddetto web 2.0 (2005-2015).  

/ƻǎƜ ŎƻƳŜ ǉǳŜǎǘŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƎǳƛŘŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ tecnologica che ha introdotto 

nuovi paradigmi di connettività, di elaborazione e di utilizzo delle informazioni, allo stesso modo la 

prossima trasformazione ς la terza generazione di internet - sarà guidata da cambiamenti tecnologici 

che comporteranno significativi mutamenti nella domanda e nelle abitudini di consumo, così come 

ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƴŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ƴŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎΦ  

Innanzitutto, cresce esponenzialmente la disponibilità di dati digitali: se, in passato, del mondo si 

offrivano rappresentazioni analogiche che potevano poi essere trasformate in sequenze di uno e 

zero, oggi è aumentata in modo significativo la capacità di istituzioni, imprese e individui di 

άdatificareέ la realtà, ossia di disporre di rappresentazioni degli eventi e dei comportamenti umani 

che nascono già digitali.  

Inoltre, ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎŜ Řƛ aƻƻǊŜΣ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ Ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ 

determinare, con una velocità sempre maggiore, a costi sempre minori e con una diffusione 

pervasivaΣ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŜǎǇƻƴŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ nonché la semplicità delle modalità di accesso 

alle tre operazioni base sulle informazioni e sui dati: elaborazione, in termini di potenza di calcolo dei 

microprocessori; memorizzazione, in termini di disponibilità e capacità; trasmissione, in termini di 

capacità e velocità grazie allo sviluppo delle reti broadband e ultrabroadband. 

Tecnologie, piattaforme e sistemi innovativi come Cloud Computing, Internet of Things, Big Data & 

Analytics, Blockchain, Artificial Intelligence, Augmented Reality & Virtual Reality, Advanced 

robotics & 3D printing e 5G costituiscono i nuovi strumenti abilitanti della digital economy che, 

grazie alla sua diffusione pervasiva in tutti i settori, promette, dunque, di dar luogo a una nuova era 
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ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ Ŝ ǇƛǴ ŜǾƻƭǳǘŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ 

umana. 

tǊƻǇǊƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ 

ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘŀΣ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊa umana sta vivendo un profondo cambiamento, caratterizzato da un alto 

ƎǊŀŘƻ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ŀƭ ǊƛǘƻǊƴƻ ŀ ǇŀǊŀŘƛƎƳƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ŀ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 

rete cloud integrati capaci di mettere in relazione persone e oggetti, luoghi fisici e virtuali.  

Questa ƴǳƻǾŀ ŦŀǎŜΣ ŎƻƳǳƴŜƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ άquarta rivoluzione industrialeέΣ è caratterizzata da una 

serie di innovazioni tecnologiche destinate a modificare totalmente le nostre abitudini, toccando ogni 

aspetto della nostra vita, migliorandone la qualità.  

Uno dei fattori chiave che guidano ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ è rappresentato dunque dai 

dati: una risorsa che rende sempre più importante per le imprese dotarsi di strumenti analitici 

adeguati, ma che richiede soprattutto un importante cambiamento nella struttura economica e 

culturale delle società digitali.  

aŜƴǘǊŜ ƭŀ ǘŜǊȊŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ƻ LƴŘǳǎǘǊƛŀ оΦл ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭΩƻŘƛŜǊƴŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ŝ 

ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƛƴƎƻƭŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀ Ŝ ŘŜƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻΣ ƭΩLndustria 4.0 si 

concentrerà sulla digitalizzazione end-to-end di tutti i beni materiali e della loro integrazione 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΦ  

Questo processo passerà attraverso diverse fasi: 

(i) Digitalizzazione e integrazione della catena del valorŜ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜ Ŝ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜΦ [ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ пΦл 

ǇƻǊǘŜǊŁ ŀƭƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǾŜǊǘƛŎŀƭƛ ǇŀǎǎŀƴŘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

ƭΩƛƴǘŜǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ Řŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 

produzione, logistica e vendita.  

(ii) 5ƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘi/servizi. La digitalizzazione dei prodotti comprenderà 

l'espansione della linea dei prodotti esistenti, per esempio tramite l'aggiunta di sensori 

intelligenti o di dispositivi di comunicazione che possono essere utilizzati con gli strumenti 

ŘΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ŎƘŜ ǎƛ 

concentreranno su soluzioni completamente integrate. Attraverso nuovi metodi di raccolta e 

analisi dei dati, le aziende saranno in grado di generare dati relativi al prodotto atti a 

perfezionare il prodotto stesso, per soddisfare al meglio le crescenti esigenze dei 

consumatori finali e quindi assoceranno ai loro prodotti un ventaglio di servizi; 

(iii) Modelli di business digitali e άŀŎŎŜǎǎƻέ ŘƛǊŜǘǘƻ ŀƭ Ŏonsumatore. I principali leader di mercato, 

stanno già ampliando la loro offerta, essendo in grado di fornire soluzioni digitali importanti 

come, ad esempio, servizi basati completamente su dati e soluzioni fortemente integrate con 

le piattaforme. Modelli di business digitali dirompenti saranno spesso incentrati sullo 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǊƛŎŀǾƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ Ŝ ǎǳƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜ 

finale. 
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[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ 

In questo scenario, il dato rappresenta, pertanto, il motore della trasformazione nella digital 

economy ŜŘ ŝ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ άƛƭ ƭǳōǊƛŦƛŎŀƴǘŜέ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀΦ  

In particolare, negli ultimi anni, più che parlare di semplici o singoli dati, si è soliti riferirsi a un 

concetto molto più complesso e ampio, riconducibile al termine άsmart dataέ o più comunemente 

άbig dataέΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴ ǾƛǊǘǴ deƭƭŜ ƛƴƎŜƴǘƛ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ Řŀǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ 

digitale, prodotti ad alta velocità e provenienti da una moltitudine di fonti, la cui gestione e analisi 

richiedono nuovi, più performanti e intelligenti strumenti in termini di processori e algoritmi. 

Il primo elemento di diversità dei dati rispetto al passato è rappresentato dalla loro quantità: 

database ordinari non sono più in grado di gestire il numero sempre crescente di dati, 

conseguentemente si è reso necessario sviluppare nuovi modelli di database capaci di memorizzare, 

classificare ed elaborare grandi moli di dati a velocità supersoniche. 

Il secondo aspetto riguarda le modalità di analisi dei dati che, come detto, sono decisamente 

ŎŀƳōƛŀǘŜΣ ǎƛ ǇŀǊƭŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ƻƎƎƛ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ŜŘ ŀǾŀƴȊŀǘŜΥ άpredictive analyticsέΣ 

άdata miningέ Ŝ άdata scienceέΣ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǉǳŜǎǘŜ ŀƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ Řƛ ǘǳǘǘƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ 

tecnologie open source destinate proprio alla loro applicazione. Attraverso tali modalità di analisi è 

possibile personalizzare una ricerca, un prodotto/servizio, la pubblicità, rivoluzionando 

completamente le strategie di marketing e in generale di business. 

La letteratura prevalente, tende ŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊǎƛ ǎǳƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ Ŝ ŘǳƴǉǳŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƛƭ 

volume dei dati che, per alcuni autori, rappresenta uno dei principali problemi connessi a questo 

genere di fenomeno, in ragione del fatto che risulta particolarmente complesso stare al passo con la 

loro costante crescita esponenziale. Secondo le stime, infatti, ogni giorno ne vengono prodotti circa 

2,5 exabyte, un numero elevatissimo.  

Tuttavia, il volume non è l'unica caratteristica importante. La velocità alla quale i dati vengono 

generati e resi accessibili è parimenti impressionante. Per citare alcuni esempi, secondo alcune stime 

ŘŜƭ нлмсΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ Řŀǘƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛ ǎǳƛ ǎƻŎƛŀƭΣ CŀŎŜōƻƻƪ ƎŜƴŜǊŀ ŎƛǊŎŀ мл ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ άƭƛƪŜέ ƻƎƴƛ 

giorno da parte di 1,09 miliardi di utenti, mentre su Istagram vengono condivise più di 95 milioni di 

ƛƳƳŀƎƛƴƛ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƳŜŘƛŀ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀ Řƛ пΣн ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ άƭƛƪŜέ Ŝ ƛƴŦƛƴŜ ǎǳ ¸ƻǳ¢ǳōŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ 

oltre 400 ore di contenuti caricati dagli utenti ogni minuto di ogni singola giornata. 

La velocità di sviluppo dei dati tuttavia desta non poche perplessità soprattutto in merito alla loro 

gestione, in particolare quando tale velocità supera di gran lunga quella di elaborazione. Infatti, 

perché i dati riescano a garantire le migliori performance, devono essere analizzati a una velocità pari 

a quella, fulminea, che caratterizza il flusso di informazioni nei sistemi di Enterprise Information 

Management. Nel giro di microsecondi occorre decidere se vale la pena acquisire un determinato 

dato, valutandone la rilevanza dopo averlo confrontato o combinato con le altre informazioni 

disponibili.  
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In alcuni casi, il fenomeno dei big data è definito anche in ragione della capacità di analizzare una 

varietà di insiemi di dati non strutturati provenienti da fonti diverse come: registri web, social media, 

smartphone, sensori e transazioni finanziarie. Ciò richiede la capacità di collegare insiemi di dati 

diversi, oltre alla capacità di estrarre informazioni da un insieme di dati destrutturati. Il carattere 

della varietà dei dati fa riferimento essenzialmente alla loro struttura: i dati strutturati entrano nei 

sistemi di Enterprise Information Management già contrassegnati con un tag e sono facili da 

smistare; oggi, tuttavia, i dati sono per la maggior parte non strutturati, informazioni casuali, difficili 

da analizzare e gestire. 

Queste tre proprietà appena illustrate - volume, velocità e varietà - sono considerate le tre principali 

caratteristiche dei big data e sono comunemente indicate come le tre V. Si tratta di proprietà 

άǘŜŎƴƛŎƘŜέ ŎƘŜ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŘƛǇŜƴŘƻƴƻ ŘŀƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƳŜƳƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ŘŀƭƭŜ 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΦ [ƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƻƭǘǊŜ ƭŜ ǘǊŜ 

V sopracitate, una quarta V rappresentata dalla caratteristica del valore, che dipende fortemente dal 

crescente potenziale economico e dalla valenza sociale che a loro volta attribuiscono ai dati la qualità 

di "nuovi fattori di produzioneέΦ 

Quanto alle modalità di classificazione esistenti, è possibile distinguere diversi approcci di 

catalogazione dei dati, con riferimento alla: 

(i) Tipologia di informazione: i dati possono essere classificati in base alle diverse tipologie di 

informazioni che sono in grado di fornire e che, a loro volta, possono avere un diverso grado 

di utilità per una data impresa. I dati possono, ad  esempio, fornire informazioni su 

individui, sui loro comportamenti, le loro preferenze e la loro posizione geografica; su entità 

economiche rispetto al fatturato realizzato e al numero delle transazioni commerciali 

effettuate; ovvero su oggetti, rispetto ad esempio alla posizione in tempo reale o alla velocità 

di una macchina. 

(ii) Struttura del dato: i dati possono essere differenziati a seconda se siano strutturati o meno. 

Da questa peculiarità dipende la possibilità di estrarne valore economico e la scelta della 

modalità necessaria per farlo. Per dati strutturati, ossia dati numerici o di natura finanziaria 

(dunque tabelle, record, documentazioni di office automation, dati M2M, ecc.) è necessario 

un modello di estrazione che definisca una serie di parametri quali: il settore di riferimento; 

la tipologia di dati che interessano quel dato settore; e infine la relazione esistente tra i dati 

stessi. Un esempio di dati strutturati potrebbe essere rappresentato da una base di dati di un 

consumatore che contiene informazioni relative al nome, cognome, indirizzo, età, recapito 

telefonico, ecc. I dati strutturati possono essere più facilmente elaborati e utilizzati per scopi 

commerciali rispetto a dati destrutturati, soprattutto con riferimento ai metodi tradizionali di 

elaborazione.  

(iii) Modalità di raccolta: i dati possono essere raccolti attraverso diverse modalità e a seconda 

della modalità adottata si registra un diverso impatto sul loro valore economico. I dati sono 

perlopiù forniti volontariamente ed attivamente dagli utenti. I dati possono essere anche 

raccolti semplicemente attraverso fonti liberamente disponibili su internet (open source) o 
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attraverso lo studio del comportamento dell'utente, pur in mancanza di alcuna informazione 

ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǎǘŜǎǎƻΦ 9ǎŜƳǇƛ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ǘƛǇƻ ǎƻƴƻ ƛ ŎŘΦ ƳƻǘƻǊƛ Řƛ Ǌƛcerca generici che si 

basano sulla raccolta sistematica e l'elaborazione di ogni pagina del web a loro disposizione - 

una tecnica nota anche come "crawling". La seconda modalità è anche quella più diffusa. 

Infatti, un gran numero di imprese tracciano il peǊŎƻǊǎƻ Ŧŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ Řŀ ǳƴŀ ǇŀƎƛƴŀ ǿŜō 

all'altra - e talvolta anche all'interno di una singola pagina (tecnicamente è possibile 

ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ǉǳŀƭŜ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴŀ ǇŀƎƛƴŀ ǿŜō ǾƛŜƴŜ ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ Ǿƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜύ - attraverso 

tecniche diverse. Ad oggi, queste tecniche sono state ulteriormente sviluppate al fine di 

ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ǎǳƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǎǳ ǇƛǴ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ Ƴƻōƛƭƛ Ŝ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǎǳƭ 

web. Alcune delle tecniche utilizzate per questo scopo possono però essere facilmente 

ǎǳǇŜǊŀǘŜ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ senza particolari sforzi, altre invece sono difficilmente evitabili. I dati 

così generati possono anche (tecnicamente) essere facilmente combinati con dati rilasciati 

volontariamente ad una società, allo scopo di creare profili utente altamente differenziati. 

Tuttavia, le leggi sulla privacy possono concretamente limitare il campo di applicazione di 

questo genere di approccio. Da ultimo, i dati possono essere generati deducendo nuove 

informazioni utilizzando dati già esistenti.  

La digitalizzazione pervasiva pone, dunque, i dati ǉǳŀƭŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎŀǘŀƭƛȊȊŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ {ƛ 

rende necessario quindi che le organizzazioni si trasformino puntando a diventare sempre più data 

driven, adottando una strategia olistica di gestione delle informazioni che includa e integri nuove 

tipologie di dati e di tecniche di gestione e di analisi.  

I dati possono incidere positivamente sul miglioramento dei prodotti o servizi di un'impresa; possono 

consentire alle imprese di sfruttare nuove opportunità di business; infine possono anche essere 

utilizzati per orientare meglio i potenziali clienti, fornendo loro servizi o prodotti personalizzati.  

Non è ancora del tutto chiaro quali saranno, complessivamente, gli effetti economici generati dal 

fenomeno data-driven, tuttavia dagli studi ad oggi disponibili emerge chiaramente l'esplicarsi di un 

effetto positivo sulla produttività delle imprese e delle pubbliche amministrazioni.  

Complessivamente, questi risultati prevedono un aumento della produttività pari a circa 5-10% per 

quei soggetti economici che decidono di adottare un approccio data-driven.  

I benefici non sono però circoscritti unicamente alle imprese: un uso efficace del Big Data Analytics 

da parte dei governi e delle amministrazioni pubbliche a livello europeo, potrebbe ridurre del 15%-

20% i costi amministrativi grazie a una maggiore efficienza derivante dalla maggiore trasparenza, 

ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƎŜǘǘƛǘƻ ŦƛǎŎŀƭŜ όƎǊŀȊƛŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŀƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊvizi personalizzati) e un minor 

rischio di frodi o errori, legati più direttamente alla capacità di analisi dei dati. 

Tuttavia secondo il McKinsey Global Institute, è necessario investire fortemente sulla formazione di 

figure professionali adatte e più in generale far aumentare la consapevolezza sul valore dei dati nelle 

organizzazioni. Uno dei più grandi ostacoli alla diffusione dei big data è rappresentato, infatti, dalla 

scarsità di figure professionali adeguate per cui una delle principali sfide dei big data è di natura 

umana e consiste da una parte nel diffondere la έcultura del datoέ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘǳǘǘŀ 
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ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ nello sviluppare sempre più la capacità di porre le giuste domande, 

riconoscere i pattern descrittivi di determinati fenomeni, predire i comportamenti e effettuare 

assunzioni basate su fatti ed evidenze supportate dai dati. 

Nel contesto in esame, un ruolo particolarmente rilevante, soprattutto per il loro ampio potenziale di 

applicazione di tipo disruptive, è rivestito dalla Blockchain e ŘŀƭƭΩArtificial Intelligence. 

La tecnologia Blockchain, inizialmente utilizzata per la gestione della moneta virtuale Bitcoin, è un 

database distribuito che sfrutta la tecnologia peer-to-peer, consentendo lo scambio di valute, la loro 

tracciŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀƴƻ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛΦ Lƴ 

altre parole è il libro contabile in cui sono registrate tutte le transazioni fatte in Bitcoin dal 2009 ad 

ƻƎƎƛΣ Ŝ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ άǊŜƎƛǎǘǊŀέ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ ǘƛǘƻlari di valuta.  

Nello specifico, il protocollo blockchain è caratterizzato da una catena distribuita di informazioni tra 

più nodi di una rete (pubblica o privata) costituita da macchine di varia potenza e connesse tra di 

loro. Ogni nodo detiene una copia del registro, costituito da una serie di blocchi concatenati, 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀƳōƛ ŀǾǾŜƴǳǘƛ ǘǊŀ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ 

alla rete. Il fatto che tali informazioni siano distribuite contemporaneamente, in maniera sincrona su 

ǘǳǘǘƛ ƛ ƴƻŘƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜΣ ǊŜƴŘŜ ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛΦ hƎƴƛ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ 

ŀƳōƛŜƴǘŜ ŝ ǎƻƎƎŜǘǘŀ ŀŘ ǳƴŀ ΨŎƻƴŦŜǊƳŀΩΣ ƻ ΨŎƻƴǎŜƴǎƻΩΣ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǾŀƭƛŘŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ 

risolvendo un problema matematico. Tale conferma viene, dunque, eseguita da un algoritmo 

ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ ŜŘ ŀŎŎŜǘǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǎǘŜǎǎŀΦ  

Diversamente dalle piattaforme in capo alle banche, che sono di proprietà delle banche stesse e 

utilizzabili a livello centralizzato, la blockchain ŝ ǳƴŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ άƻǇŜƴέ Ŝ άŦǊŜŜέ ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭŜ ƻƴƭƛƴŜ Řŀ 

qualsiasi privato e organizzata come un maxi database distribuito. Chiunque può scaricarne una 

άŎƻǇƛŀέΣ ƻǎǎƛŀ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀΥ ƭŜ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎƻƴƻ ǇǊƻǘŜǘǘŜ Řŀ ŎǊƛǘǘƻƎǊŀŦƛŀ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΦ [ŀ blockchain 

è in grado di assicurare il corretto scambio di titoli e azioni, può sostituire un atto notarile e può 

garantire la bontà delle votazioni, ridisegnano il concetto di seggio elettorale, proprio perché ogni 

transazione viene sorvegliata da una rete di nodi che ne garantiscono la correttezza e ne possono 

ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀƴƻƴƛƳŀǘƻΦ  

Estrapolata dal suo contesto, questa innovativa tecnologia può essere utilizzata in tutti gli ambiti in 

cui è necessaria una relazione tra più persone o gruppi. Infatti, la blockchain non è solo bitcoin, anzi, 

è una tecnologia capace di avere un impatto rivoluzionario su diversi settori: sanità, tecnologia, 

finanza, retail, media, energia, fino alla pubblica amministrazione. Ciò che rende la blockchain uno 

strumento dalle molteplici applicazioni sono: affidabilità, trasparenza, solidità, irrevocabilità, digitale. 

[ΩIntelligenza Artificiale si riferisce all'abilità di un computer di svolgere funzioni e ragionamenti tipici 

della mente umana. Questo approccio tecnologico sta emergendo come il principale catalizzatore 

che accelererà lo sviluppo di settori e applicazioni innovative come connected car e smart home, 

connotandosi tra i diversi abilitatori tecnologici, come una sorta di super abilitatore dei servizi 

digitali. Nel suo aspetto puramente tecnologico, essa comprende la teoria e le tecniche per lo 

sviluppo di algoritmi che consentono alle macchine di mostrare un'abilità e/o attività intelligente, 
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almeno in domini specifici. Tra gli attuali e principali campi di applicazione vi sono gli assistenti 

virtuali (come ad esempio Alexa di Amazon, Cortana di Microsoft, Siri di Apple, Google Home, Google 

Assistant e Google Now nonché il più recente Bixby di Samsung) che offrono assistenza su richieste 

generiche, richieste contestualizzate per ottenere previsioni su viaggi, pianificazione attività, etc. 

Un altro ambito di applicazione in crescita è quello relativo alle Conversational Interfaces, e in 

particolar modo ai Chatbot, considerati alla base di una potenziale rivoluzione del mercato enterprise 

grazie alle interessanti prospettive di risparmio di tempi e costi offerte dalle opportunità di 

automazione. Si tratta di applicazioni incorporate nei servizi di messaggistica, come Messenger di 

Facebook, capaci di guidare autonomamente gli utenti attraverso una serie di domande nello 

svolgimento di diversi compiti. Nello specifico, si prevede che queste applicazioni produrranno nuovo 

ǾŀƭƻǊŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ ǘǊŀ ƭŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ƛn ambito B2B e 

B2C, spaziando su tre fonti: 

(i) Automazione, tramite la sostituzione tra macchine e persone nelle attività ripetitive e 

ridondanti; 

(ii) Semplificazione, per generare livelli maggiori di adozione e usabilità dei sistemi e dei 

processi aziendali; 

(iii) InnovazioneΣ ŀōƛƭƛǘŀƴŘƻ ƴǳƻǾƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎƛƎƘǘǎ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ƛƴ 

modalità non sostenibili dalle persone. 

Lƭ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩLƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ !ǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŝ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

esseri umani in vari ruoli e compiti. Tale prospettiva si basa sulla convinzione che man mano che 

saranno utilizzate nella risoluzione di problemi complessi, tali applicazioni evolveranno sempre più 

ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻ Řŀƛ Řŀǘƛ Ŝ ŘŀƎƭƛ ƛƴǇǳǘ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΦ  

Tuttavia, numerosi sono i dubbi circa le reali possibilità che queste applicazioni, orientate in tale 

ƻǘǘƛŎŀ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŘΦ άŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǇŜǊŦŜǘǘŀέΣ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŘŀǾǾŜǊƻ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊǎƛ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΦ Per 

tale motivo, in letteratura si parla di un nuovo approccio, definito Augmentend Intelligence (AugI) 

ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊƭƻ ƴŜƭ 

ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ǎŜƴȊŀ ŎƘŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ƭƻ 

sostituisca.  

Le applicazioni di AugI funzionano come un partner personalizzato che offre supporto presentando 

ǊƛǎǇƻǎǘŜΣ ǎǇǳƴǘƛ Ŝ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ Řŀǘƛ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŜǎǘŜǊƴŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ 

ƻǇŜǊŀƴŘƻ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŎƘŜ ǇƻǘǊŁ Řƛƴŀmicamente valutare la rilevanza di quanto 

suggerito attraverso modalità di interazione sofisticate e al tempo stesso semplici finalizzate anche a 

άŜŘǳŎŀǊŜέ ƭŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀκŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΦ [Ŝ ǊƛǎǇƻǎǘŜ Ŝ ƛ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ 

algoritmi che calcolano e visualizzano la probabilità associata con differenti risposte potenziali 

aiutando a comprendere perché una data risposta è stata suggerita o meno. Inoltre, grazie 

ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŀǘƻ ŘŀƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛΣ ŀƭ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ǉueste applicazioni 

diventeranno maggiormente precise e affidabili tendendo al comportamento ideale atteso per 

questo tipo di sistemi. 
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Parte 2 - Policy 

Antitrust 

La funzione industriale dei big data, ossia la loro capacità di produrre valore grazie alla formazione di 

nuova conoscenza aiuta chi svolge ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀƴǘƛǘǊǳǎǘ a fissare un punto: i big data sono una risorsa 

ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ άŀ ƳƻƴǘŜέ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎa può svolgere servendosene. I big data 

hanno cioè una natura strumentale e la lorƻ ǊŀƎƛƻƴ ŘΩŜǎǎŜǊŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǉǳƛƴŘƛ Ŏƻƭǘŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ 

relazionali, ossia guardando alle soluzioni che grazie ai big data vengono ideate. Pertanto, non solo i 

big data sono input ǘŀƴǘƻ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ƭƛ ƛƳǇƛŜƎƘƛ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛΣ 

quanto nel caso in cui li usi per creare nuovi beni capaci di meglio soddisfare i consumatori, quanto 

ancora nella circostanza che li utilizzi per elaborare raccomandazioni, recensioni o altro. Di più, le 

implicazioni e gli effetti competitivi dei big data devono analizzati caso per caso ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩǳǎƻ 

che le singole imprese ne fanno.  

La necessità di procedere guardando alle specifiche circostanze di ogni scenario di mercato trova ad 

esempio conferma anche con riguardo al binomio big data-potere di mercato. In particolare, in 

relazione a detta questione ci si pone due interrogativi: per un verso, ci si chiede se i big data 

conferiscano potere di mercato o se, per lo meno, contribuiscano a schermarlo. Per altro verso, si 

discute del caso particolare delle multi-sided media platforms, perché ci si interroga sulle modalità da 

seguire per apprezzare il loro potere di mercato.  

Sotto il primo profilo, il fatto che una impresa disponga di big data non implica necessariamente 

ŎƘŜ ǉǳŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŘƛǎǇƻƴƎŀ Řƛ potere nel mercato o nei mercati della generazione e raccolta di quei 

dati. Analogamente, non sembra che si possa stabilire un nesso causale necessariamente vero tra 

ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ōƛƎ Řŀǘŀ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀ ǳƴŀ ƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ Ŝǎǎŀ Ǉƻǎǎŀ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ǇƻǘŜǊŜ ƴŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ 

che si collocano a valle della generazione e raccolta dei dati, che si tratti di quelli della 

commercializzazione dei dati, o che si tratti di quelli dei beni e dei servizi ideati muovendo dalle 

informazioni estratte dai big data.  

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ǉƻƛ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ ŎƘŜ ƛ ōƛƎ Řŀǘŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŀƴƻ ŘŜƭƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŀ 

valle dei beni e servizi grazie ad essi migliorati, la dottrina si è divisa, dando luogo ad un dibattito 

assai vivace, ancorché spesso intrecciato a valutazioni non immediatamente legate ai soli dati, 

ǉǳŀƴǘƻ ǇƛǴ ƎŜƴŜǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭƭŜ 

piattaforme digitali multi-versante, anche quando queste non offrono prodotti e servizi a prezzo 

ƴǳƭƭƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ǎŎƻǊǘŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ŜƳǇƛǊƛŎƛΣ ǎƛ ŝ ƴŜƎŀǘŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ first mover 

advantage, esaltando il fenomeno del multi-homing, evidenziando come gli effetti di rete siano 

ǳƴƛŘƛǊŜȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǊƛŎƻǊŘŀƴŘƻ ŎƻƳŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ǎƻŦŦǊŀ Řƛ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƛ ŘŜŎǊŜǎŎŜƴǘƛΦ 

/ƻǎƜ ǎƛ ŝ ŀǊǊƛǾŀǘƛ ŀ ƴŜƎŀǊŜ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŜǊŜōōŜǊƻΣ ǇƻǊǘŀƴŘƻ 

ad esempio casi di imprese che oggi hanno acquistato importanti quote di mercato senza essere 

state le prime ad operare nei relativi mercati digitali. 

Il secondo profilo rilevante per il binomio big data-potere di mercato riguarda il caso delle multisided 

media platforms, vale a dire imprese che raccolgono big data e offrono i loro beni non solo a prezzi 
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ƴǳƭƭƛΣ Ƴŀ ŀƭǘǊŜǎƜ ƛƳǇƛŜƎŀƴŘƻ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ ŀ ǇƛǴ ǾŜǊǎŀƴǘƛΦ vǳŜǎǘƻ ŝ ǳƴ Ŏŀǎƻ άǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǎǎƛƳƻέ 

non perché si voglia disconoscere il ruolo che queste imprese giocano nŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ Ƴŀ 

ǇŜǊŎƘŞ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƘŜ ŀǘǘŜƴƎƻƴƻ ŀƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǇƻǘŜǊŜ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭŀ 

ŘŜǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƛƎ ŘŀǘŀΣ Ƴŀ ŀƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ ǇǊŀǘƛŎŀǊŜ ǇǊŜȊȊƛ ƴǳƭƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ 

che, per giunta, sono modelli di business che aggregano due o più domande. Il punto di convergenza 

ǘǊŀ ƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŘŜƛ άōƛƎ ŘŀǘŀέΣ ŘŜƎƭƛ άzero-price goodsέ Ŝ ŘŜƭƭŜ άƳǳƭǘƛ-ǎƛŘŜŘ ǇƭŀǘŦƻǊƳǎέ ŝ cioè di natura 

puramente empirica: capita che imprese come Google o Facebook offrano i loro servizi di searching e 

di social networking a prezzi nulli, finanziando questa loro offerta con i dati dei loro utenti e i ricavi 

ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƎƭƛ ƛƴǎŜǊȊƛƻƴƛǎǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ǳǘŜƴǘƛΦ 

Nondimeno, nella realtà non solo si danno imprese che detengono sì big data, ma che offrono i loro 

prodotti a prezzi positivi, attraverso modelli di business che si rivolgono ad una sola domanda. Di più, 

nella realtà esistono imprese che praticano prezzi nulli senza raccogliere dati o senza ricorrere a 

modelli multi-versante, così come esistono delle imprese multi-versante che applicano prezzi positivi 

in ogni mercato in cui operano. A titolo di esempio, si consideri che i prezzi nulli caratterizzano 

strategie di pricing come il cross-selling e il bundling che non prevedono né la raccolta di dati, né 

ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜΦ !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻΣ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎŀǊǘŜ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ 

sono sì multi-mercato, ma non applicano prezzi nulli. La possibilità delle multi-sided platforms di 

offrire servizi gratuiti deriva infatti dalla loro capacità di internalizzare gli effetti di rete diretti e 

indiretti e le divergenti elasticità della domanda dei loro due /o più gruppi di utenti.  

Sotto il profilo antitrust, il prezzo zero introduce un elemento di ulteriore complessità rispetto alla 

natura multi-sided del mercato, dal momento che il metodo convenzionale di definizione dei mercati 

ς il test del monopolista ipotetico o SSNIP test ς si basa sui prezzi positivi e su un determinato 

aumento degli stessi (5-10%) per individuare i vincoli concorrenziali in un determinato mercato. 

Inoltre, il prezzo nullo fa sì che la qualità divenga un elemento ŎǊǳŎƛŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ 

effetti dei comportamenti delle imprese, ancorché gli effetti sulla qualità non possano essere 

analizzati come gli effetti sui prezzi.  

Ciò non toglie però che nei mercati finanziati dalla pubblicità e caratterizzati da una concorrenza per 

attenzione/base utenti, a parità di prezzo (nullo), la concorrenza sulla qualità mostra dinamiche simili 

a quelle della tradizionale concorrenza di prezzo: un aumento del potere di mercato (attenzione) 

potrebbe incentivare una riduzione della qualità (più pubblicità), sfruttando gli effetti di rete. Alla 

luce di ciò, ci si domanda ǎŜ ǎƛ ǇǳƼ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƭƻƎƛŎŀ ŘŜƛ άǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛέ ƳŜǊŎŀǘƛ όƳǳƭǘƛǾŜǊǎŀƴǘŜύ 

ŀ ǇǊŜȊȊƻ ȊŜǊƻ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ ƴǳƻǾƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƛ ŘŀǘƛΦ 

Con riferimento al tema delƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ dei dati digitali, se i dati corrispondono alle registrazioni 

che un individuo fa dei fatti del mondo, allora pare possibile che quell'individuo (eventualmente 

un'impresa) ǎƛŀ ƭΩǳƴƛŎƻ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǉǳŀƴŘƻ egli risulti ŀƴŎƘŜ ƭΩǳƴƛŎƻ soggetto capace di 

ŀǎǎƛǎǘŜǊŜ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƻ di disporre della tecnologia necessaria a percepirlo. Nondimeno, come spiega la 

teoria della preclusione anticompetitiva, ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ς ma si supponga anche 

ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊŜƳƻǘŀΣ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻ ς su dei dati digitali non dovrebbe portare a 

concludere né che quei dati siano, per ciò stesso, anche delle risorse importanti per la produzione dei 

ǇǊƻŘƻǘǘƛκǎŜǊǾƛȊƛ ŀ ǾŀƭƭŜΣ ƴŞ ŎƘŜ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ Ǿŀƴǘŀƴƻ ǉǳŜƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾŀ ǎƛŀƴƻ naturaliter in posizione 
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dominante. Insomma, il fatto che un'impresa detenga il controllo esclusivo su alcuni dati non significa 

ς o, rectius, non prova di per sé ς che i suoi rivali non possano accedere ad altri input ugualmente 

capaci di soddisfare la loro domanda.  

Circa poi le ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎso ai dati digitali, queste possono certo esistere, ma non rappresentano 

una particolarità dei mercati della generazione e raccolta dei dati digitali. Possiamo ad esempio 

ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ōŀǊǊƛŜǊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ǉǳŀƴŘƻ ƴƻǘƛŀƳƻ ŎƘŜ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ sulle precipitazioni 

Řƛ ŀŎǉǳŀ ǇƛƻǾŀƴŀ ƛƴ ǳƴŀ Řŀǘŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŘƛǇŜƴŘŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǊŜƎƛƻƴŜ Řƛ 

ǳƴŀ ŎŜƴǘǊŀƭƛƴŀ Řƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ hǇǇǳǊŜΣ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŎƻƴǎǘŀǘŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ōŀǊǊƛŜǊŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΣ 

quando ad esempio ricordiamo che le imprese interessate a raccogliere dati digitali dovranno dotarsi 

delle necessarie infrastrutture e competenze e, in particolare, se vorranno agire tramite delle 

piattaforme online, dovranno considerare i network effects di cui godono le imprese loro rivali e già 

incumbent. Ancora, ǎŜ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ƛƳǇǊŜǎŀ ŀǾŜǎǎŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ŀŘ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ 

della quale raccoglie alcuni tipi di dato, allora il mercato di quei dati sarebbe difeso da barriere legali. 

Nondimeno il diritto antitrust non può agire contro le barriere naturali e strutturali che proteggono 

un particolare mercato o che generalmente proteggono certi tipi di mercato. LΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎƛǊŎŀ ǉǳŜǎǘŜ 

barriere serve al diritto antitrust a fini descrittivi, ossia per individuare i mercati rilevanti e apprezzare 

il potere di mercato che le imprese in essi già presenti detengono. Con riguardo poi ai 

ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ǊŜƴŘŜǊŜ ŀƭŎǳƴƛ Řŀǘƛ ƳŜƴƻ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛΣ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ 

innanzitutto attratta dalle concentrazioni. Al ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘŀ ǎƛƴƻǊŀ ς esperienza 

che potrebbe modificarsi in altri contesti di mercato e avere ad esempio ad oggetto dati che anziché 

fungere da input, fungono da beni finali ς Ƙŀ ǉǳŀǎƛ ǎŜƳǇǊŜ ŜǎŎƭǳǎƻ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ ŎƘŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ǇǳǊ 

depositarie di big data, riuscissero, aggregando i propri patrimoni di informazioni, a impedire che i 

propri concorrenti avessero accesso a dati sufficienti per produrre beni e servizi in concorrenza con i 

loro. Ad esempio, in Facebook/WhatsApp la CommissionŜ Ƙŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ƭŀ ƭƛŎŜƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜΣ 

sottolineando come la presenza di numerosi e importanti operatori capaci di collezionare dati circa i 

consumatori avrebbe impedito a Facebook di avere il controllo del prezzo delle inserzioni 

pubblicitarie, aƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ CŀŎŜōƻƻƪ ŀǾŜǎǎŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƛ Řŀǘƛ Řƛ ²Ƙŀǘǎ!ǇǇ ŀ Ŧƛƴƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛΦ 

La Commissione, cioè, ha escluso che la concentrazione comportasse un danno al benessere del 

consumatore perché «there will continue to be a large amount of internet user data that are valuable 

for advertising purposes and that are not within CŀŎŜōƻƻƪΩǎ ŜȄŎƭǳǎƛǾŜ ŎƻƴǘǊƻƭηΦ  

/ƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘƻ Ǉƻƛ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ōƛƎ ŘŀǘŀΣ ǎƛ ŘƛǎŎǳǘŜ Řƛ ŎƻƭƭǳǎƛƻƴŜ ŀƭƎƻǊƛǘƳƛŎŀΣ ǇǊŜȊȊƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƛ Ŝ ǊƛŦƛǳǘƻ 

a condividerli. Sotto il primo profilo, posto che ƴƻƴ ǇŀǊŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ǎŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ algoritmi 

chiamati a lavorare sui big data renderà i mercati più proni alla collusione, in virtù del fatto che gli 

algoritmi consistono in una serie di comandi necessari al raggiungimento di determinati fini le 

imprese possono congegnare gli stessi per perseguire i più disparati obiettivi o svolgere le più 

differenti funzioni. Di conseguenza, non è possibile ς e non sarebbe neanche corretto ς qualificare in 

termini antitrust la classe degli algoritmi in sé considerata. Occorre, piuttosto, operare dei distinguo. 

In particolare, a destare maggiore preoccupazione è l'ipotesi per cui ogni operatore arriva a praticare 

un prezzo collusivo, sebbene abbia sviluppato il proprio algoritmo in modo autonomo e 

indipendente. 
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Con riferimento ai prezzi personalizzati, a suscitare maggiori perplessità è il caso dei prezzi 

discriminatori che non si rivelino né escludenti né anticompetitivi, bensì di sfruttamento. Qualora 

ǉǳŜǎǘƛ ǇǊŜȊȊƛ ŦƻǎǎŜǊƻ ǇǊŀǘƛŎŀǘƛ Řŀ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ƛƴ Ǉƻǎizione dominante, infatti, si produrrebbe uno 

ǎŎŜƴŀǊƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜ ŝ ƴǳƭƭƻ ǎŜōōŜƴŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ǎƛŀ ƳŀǎǎƛƳŀΦ 

In ultimo, riguardo al rifiuto di condivisione, è necessario valutare quanto il framework definito dalla 

casistica europea in tema di essential facilities (casi Magill, IMS, Microsoft e Huawei) sia applicabile 

ŀƭ ƴǳƻǾƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƛ ōƛƎ ŘŀǘŀΦ tŜǊ ƎƛǳƴǘŀΣ ŀƴŎƘŜ ƭŀŘŘƻǾŜ ƭŀ ŘƻǘǘǊƛƴŀ ŘŜƭƭΩessential 

facility fosse applicabile, ƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƻōōƭƛƎƻ ŀ ŎƻƴǘǊŀrre porrebbe non pochi problemi in 

termini, ad esempio, di tipi di dati condivisi, tempi della condivisione e profili di privacy. 

! ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ il rapporto tra il diritto antitrust e la disciplina a tutela dei dati personali 

può essere declinato lungo diverse direttrici. In primo luogo, le nuove regole in materia di portabilità 

dei dati, le quali riguarderanno i dati personali volontariamente trasferiti e quelli tracciati, 

aumenteranno la concorrenza tra le imprese che analizzano quei dati personali per produrre 

conoscenza e valore. In secondo luogo, sarebbe del tutto fisiologico un intervento antitrust che, nei 

ƳŜǊŎŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ άǇǊƛǾŀŎȅ-ŦǊƛŜƴŘƭȅέ ƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ άǇǊƛǾŀŎȅ-

ŜƴƘŀƴŎƛƴƎέΣ ŦƻǎǎŜ ǘŜǎƻ ŀ ǎŀƴȊƛƻƴŀǊŜ ŜǾŜƴtuali strategie capaci di ridurre la quantità e la qualità di 

quei beni e di quelle tecnologie. Del resto nelle decisioni Facebook/WhatsApp e Microsoft/LinkedIn la 

Commissione ha osservato per la prima volta che i consumatori potrebbero vedere la privacy come 

un fattore significativo che incide sulla qualità dei beni e dei servizi disponibili su internet. In terzo 

luogo, come il caso Facebook avviato dal Bundeskartellamt suggerisce, è possibile che le condotte 

per effetto delle quali le imprese raccolgono dati personali risultino, oltre che lesive della privacy, 

ŀƴŎƘŜ ƛƴƛǉǳŜ ŜŘ ƛƴƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ƎǊŀǾƻǎŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ млн όŀύ ŘŜƭ ¢ǊŀǘǘŀǘƻΦ Lƴ ǉǳŀǊǘƻ ƭǳƻƎƻΣ ŝ 

altresì possibile che il diritto antitrust e la disciplina della privacy possano trovare un punto di 

ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ƭŀŘŘƻǾŜ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǾŜƴƎŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

qualità dei beni e servizi offerti e, in tal modo, come una riduzione del benessere dei consumatori. 

 

Regolamentazione  

Vi sono determinate circostanze in cui, per correggere situazioni potenzialmente dannose, viene 

considerato più opportuno un intervento ex-ŀƴǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŜȄ-

Ǉƻǎǘ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛǘǊǳǎǘΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƛ Ŏŀǎƛ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ƭŀ regolazione economica che essendo 

comunquŜΣ ǇƛǴ άƛƴǾŀǎƛǾŀέΣ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ƛƴ circostanze particolari, quelle in cui si 

reputa necessario un suo intervento, al fine di ripristinare le corrette dinamiche del mercato. Ciò si 

verifica quando si rileva la presenza di fallimenti di mercato, ovvero in tutti quei casi in cui il sistema 

economico non è in grado di raggiungere la piena efficienza in quanto i fattori impiegati non sono 

utilizzati in modo ottimale.  

Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊŜ ǎƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀ ǎǳ ǳƴ ƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛco. In particolare in quei 

settori strategici, caratterizzati dalla presenza di reti (telecomunicazioni, trasporti, energia), la 

regolazione ha assunto un ruolo preponderante nel definire una serie di regole che garantissero 
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ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŜǉǳŜ Ŝ ƴƻƴ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘƻǊƛŜ ƴŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŀ ǾŀƭƭŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 

ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ǘǊŀ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ǎǇƛƴƎŜ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ǇŜǊ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ 

approfondite nella prima parte del lavoro, al superamento della tradizionale regolazione verticale, 

sector specific, in favore di una orizzontale e sempre più convergente tra le diverse industries 

coinvolte, collegate dal tema della connettività e caratterizzate da sempre più ampie interrelazioni 

(smart cities, connected cars, IoT, AI, ecc..). 

[ΩAutorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, è fra le autorità di regolazione, quella che guarda 

con particolare interesse ai big data e ai loro effetti sulla concorrenza nei mercati. Fra le sue 

prioritarie funzioni infatti, ai sensi del Codice delle Comunicazioni elettroniche (d.lgs 1 agosto 2003, 

nΦ нрфύΣ ŎΩŝ quella di garantire un accesso al mercato secondo criteri di obiettività, trasparenza, non 

discriminazione e proporzionalità per i servizi di sua competenza. Fra di essi rientrano tutti i servizi 

di comunicazioni fissi e mobili, i servizi media audiovisivi e i servizi postali. Ognuno di essi si inserisce 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƛ ōƛƎ ŘŀǘŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ 

numero di consumatori che, essendo interconnessi tramite la piattaforma IP alle reti digitali, 

costituiscono non solo grandi utilizzatori dei servizi in rete, ma anche tra i principali fornitori di dati.  

CǊŀ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŘŜƭƭΩ!D/ha Ǿƛ ŝ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ il pluralismo informativo, un tema che, 

anche per le sue connotazioni, legate ad aspetti che vanno oltre gli ambiti strettamente economici, 

da sempre ha creato problemi applicativi. Oggi, in ragione dello sviluppo di nuove modalità di 

ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ όŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƻƴƭƛƴŜΣ ǎƻŎƛŀƭ ƳŜŘƛŀύ Ŏƛ ǎƛ ŎƘƛŜŘŜ ǎŜ ƴƻƴ ǎƛŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ƛƭ 

pluralismo informativo, ƴƻƴ ǎƻƭƻ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ Ƴŀ anche dal punto di vista della 

domanda. Se la dimensione economica (concorrenza e posizioni dominanti) pare più efficacemente 

affrontabile attraverso il modello antitrust caso per caso, quella legata alla dimensione individuale e 

ǎƻŎƛŀƭŜ όŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜύ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘǘƻ 

(fake news, post verità), ma sempre allo scopo di migliorare una strumentazione carente in tema di 

pluralismo infoǊƳŀǘƛǾƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ più efficiente delle tecnologie e dei big data. 

In una chiave più direttamente correlata alla dimensione economica della regolazione, la scarsa 

ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ άŦƻƴǘƛ Řƛ Řŀǘƛέ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ άŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ōŜƴƛέ 

determinerebbe asimmetrie informative a vantaggio delle imprese. Dinanzi alle circostanze ed ai 

fattori appena illustrati che consentirebbero alle imprese attive nei mercati per la generazione e 

raccolta dei big data di acquisire potere di mercato, il ruolo e gli strumenti della regolazione 

differiscono da quelli del diritto della concorrenza. Al contempo però, anche sul versante 

ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛƻ ŎƘŜ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛǘǊǳǎǘ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜōōŜ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǳƛ ƳŜǊŎŀǘƛ per scongiurarne i 

fallimenti, i margini di intervento (quantomeno quelli auspicabili) appaiono limitati. 9Ω possibile 

certamente ipotizzare interventi tesi a mitigare le asimmetrie informative attraverso una puntuale 

ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀli degli utenti. In questo caso ci 

ƳǳƻǾŜǊŜƳƳƻ ƴŜƭ ǎƻƭŎƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ǎŜƎǳƛǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ǇǊƛǾŀŎȅ 

e, più in generale, al deficit informativo dei consumatori-utenti.  

Tale approccio, tuttavia, negli anni si è dimostrato non particolarmente efficace: gli interventi con i 

ǉǳŀƭƛ ǎƛ ŝ ŀƎƎǊŀǾŀǘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ƙŀƴƴƻ Ŧƛƴƛǘƻ ǇŜǊ ǘǊŀŘǳǊǎƛ ƛƴ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ 

ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŦƻǊƳŀƭƛΣ ƛƴŀŘŜƎǳŀǘƛ ŀ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƛƭ ǘŜƳŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ Řƛ ŦƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŀ 
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informazionŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƛ ŎƻƳǇƛǳǘŜ ŘŀƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ƛƭ 

quadro complessivo è ancor più desolante. La convinzione che il consenso possa rappresentare il 

principale elemento di legittimazione anche nel contesto digitale espone ogni intervento normativo 

ŀƭƭΩŜǎƛǘƻ ǘǊŀƎƛŎƻ ŘŜƭƭƻ ǎŦƻǊȊƻ Řƛ {ƛǎƛŦƻΣ ǎǇŜŎƛŜ ǎŜ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ƛƴǘǊŀǾŜŘƻƴƻ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ 

alternativi rispetto a quelli che ricavano profitti dalla profilazione degli utenti e dalla pubblicità. 

Di segno diverso sono le misure di recente implementate in Europa per favorire la mobilità degli 

utenti tra le piattaforme riducendo gli switching costs attraverso la garanzia della data portability . 

Una siffatta misura è tesa ad alimentare la competizione tra le piattaforme e potrebbe risultare 

funzionale a favorire una concorrenza sulla qualità dei servizi: in assenza di rilevanti costi di 

spostamento per via della portabilità dei dati, si deve, infatti, ipotizzare che, a parità di condizioni 

economiche όŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ǇǊŜȊȊƛ ƴǳƭƭƛύ ƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǘŜ ŀ ŦŀǊ ƭŜǾŀ ǎǳƭƭΩŀƭǘǊƻ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ 

di competizione (la qualità).  

Poco auspicabili risulterebbero, invece, interventi sulle politiche di prezzo delle piattaformeΦ 9Ω 

opportuno, infatti, ricordare che a caratterizzare i mercati in questione sono innanzitutto le 

ƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ǘǊŀ ƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ, le quali devono portare «both sides 

on board», ossia intercettare un numero sufficiente di agenti economici su ciascuno dei versanti 

coinvolti in modo da assicurarsi una massa critica adeguata per alimentare gli effetti di rete indiretti. 

Nel caso, ad esempio, delle piattaforme che forniscono servizi di ricerca o di social networking, nel 

ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ ǳǘŜƴǘƛ ŜŘ ƛƴserzionisti pubblicitari, seguendo il tradizionale modello degli 

advertising-supported media, mentre ai primi i servizi vengono offerti gratuitamente, ai secondi 

viene applicata una tariffa per gli spazi pubblicitari messi a disposizione per il behavioural targeting. 

Questa funzione obiettivo impone sovente alle piattaforme di praticare prezzi asimmetrici ai gruppi 

presenti sui diversi lati (skewed pricing), che non riflettono il costo effettivo del servizio offerto ad un 

particolare gruppo di utenti ma ǘŜƴƎƻƴƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀǎǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ. La non 

neutralità della struttura dei prezzi applicati dalla piattaforma è funzionale alla necessità di 

alimentare entrambi i versanti, sicché un eventuale intervento regolatorio teso a proibire i prezzi 

nulli rischierebbe di minare non solo il business model Ƴŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎǘŜǎǎŀ Řƛ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ. 

Rendere i consumatori più consapevoli del valore dei propri dati è il presupposto da cui partire per 

superare le asimmetrie informative e valutare il trade-off tra disclosure e protezione. Vari studi si 

sono interrogati sul tema, con conclusioni tendenzialmente problematicheΦ [ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜ ǾƛŜƴŜ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ Ǿƛǎǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ƴƻƴ ŝ Řƛ ǇŜǊ ǎŞ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŀ ŎǊŜŀǊe un 

bilanciamento ƛŘŜŀƭŜ ŦǊŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ proteggere i dati e la condivisione di informazioni. 

Complessivamente, tuttavia, sebbene riequilibrare la conoscenza che individui e imprese hanno circa 

il valore dei dati possa implicare costi e rischi, questo rimane uno dei principali obiettivi della 

regolazione. Programmi educativi a tale proposito potrebbero quindi aiutare in tal senso, anche se 

dovrebbero essere sempre gestiti con attenzione. 

Si è detto in precedenza di quanto ǎƛŀ ƛƴŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ƭŀ ŘƻǘǘǊƛƴŀ ŘŜƭƭΩŜǎǎŜƴǘƛŀƭ ŦŀŎƛƭƛty al fenomeno dei 

ōƛƎ ŘŀǘŀΦ [ŀŘŘƻǾŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ǎƛ ǾƻƭŜǎǎŜ ƻǾǾƛŀǊŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ƭƛƳƛǘŜ ǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǊŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŦƻǊƳŀ 

Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǇƻǘŜǊƛ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƻǎǎƛŀ ǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ degli obblighi di 

apertura dei dati. Lƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ generalizzato a condividere i dati è stato più volte affrontato 
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dagli studiosi che hanno rimarcato come bisognerebbe sempre tenere presente il trade-off fra i 

benefici di una maggiore apertura dei dati, derivanti da una maggiore facilità nello svolgere analisi o 

acquisire notizie, e i danni che si rischiano di provocare rinunciando alla loro segretezza. Imporre a 

soggetti privati di rendere disponibile la loro banca dati o i loro algoritmi di elaborazione 

gratuitamente potrebbe essere una misura compromettente gli equilibri del mercato, che finirebbe 

per produrre un danno oltre che per le imprese anche per il benesseri dei cittadini/consumatori.  

 

Privacy 

In questa realtà sempre più digitale, nella quale i dati rappresentano la linfa della cosiddetta 

knowledge economy, occorre poi chiedersi quale ruolo tenda ad assumere la specifica categoria dei 

dati personali. Le attività di raccolta ed elaborazione dei dati inerenti agli utenti dei servizi online è 

infatti impiegata in un numero crescente di settori, sia privati che pubblici. Dalle assicurazioni 

ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ Řŀƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ōŀƴŎŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁΣ ǇŜǊ ŎƛǘŀǊƴŜ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ŀƭŎǳƴƛΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

trattamento dei dati personali appare sempre più consistente.  

5ΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ǉǳŜǎǘŀ ǎǘŜǎǎŀ ǊŜŀƭǘŁ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ƙŀ ǇǊƻŦƻƴŘƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŘŜŦƛƴƛōƛƭƛ ƛƴ 

termini di knowledge society, in cui la rappresentazione di ogni individuo è legata sempre più alla sua 

ǇŜǊǎƻƴŀ ǾƛǊǘǳŀƭŜΣ ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƭƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ Ŝ ŎƘŜ ǎƻƴƻ 

ǊŜǇŜǊƛōƛƭƛ ƛƴ ǊŜǘŜΦ [ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǾƛǊǘǳŀƭŜ Řƛ ƻƎƴǳƴƻ Řƛ ƴƻƛ ŝ ƭŀ ǎǘǊŀǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ ŎŜŘǳǘƛ 

involontariamente, senza rendercene conto, di dati che siamo costretti a cedere se vogliamo 

usufruire di un servizio, e di dati che mettiamo in rete volontariamente per definire la nostra identità 

pubblica. 

Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 (noto 

come GDPR, General Data Protection Regulation), relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, abroga la 

precedente direttiva 95/46/CE (cosiddetta Direttiva madre), presenta sia elementi di continuità che 

elementi di discontinuità rispetto alla Direttiva madre. La principale differenza è di tipo giuridico e 

sistemico: la Direttiva definiva un mero sistema di armonizzazione attraverso un obbligo di risultato a 

ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ƭƻǊƻ ǎǇŀȊƛƻ ǉǳŀƴǘƻ ŀƛ ƳŜȊȊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ 

nazionali, mentre il nuovo Regolamento, già in vigore e che sarà applicato dal 25 maggio 2018, è 

immediatamente obbligatorio in tutti i suoi elementi e per tutti i paesi membri. Questa scelta trova la 

ǎǳŀ ǊŀƎƛƻƴ ŘΩŜǎǎŜǊŜ ƴŜƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ knowledge 

economy, ǎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ŎƘŜ Ǌƛguarda la knowledge society. 

Dalla diversa natura giuridica delle due normative derivano anche diversi criteri per stabilire la legge 

applicabile al trattamento dei dati personali. Laddove la Direttiva doveva individuare la legge 

ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŀƭ di fuori dei suoi confini, avendo una semplice 

funzione di armonizzare le legislazioni nazionali, il Regolamento pone quali uniche questioni 

ƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ŜΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ ŀŦŦŜǊƳŀǘƛǾƻΣ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 

tra quelƭŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊƴŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΦ ! ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ŝ ōŜƴŜ 
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ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŜǎǘŜƴǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΥ Ŝǎǎƻ 

si applica per il solo fatto che il trattamento dei dati avvŜƴƎŀ άƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǳƴƻ 

ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻέ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ Řŀƭ ŦŀǘǘƻΣ ŎƻƳŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻΣ ŎƘŜ 

ǾŜƴƎŀƴƻ ƛƳǇƛŜƎŀǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǎƛǘǳŀǘƛ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǎŜǊǾŜǊΣ ǎƛŀƴƻ ǎƛǘǳŀǘƛ ƛƴ 

ambito extra-UE. Del tutto innovativa, rispetto alla della Direttiva madre, è anche la disposizione del 

ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ƴΦ н ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ оΣ ŎƘŜΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ¢ƛǘƻƭŀǊƛ ƻ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ƴŜƭ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ŦƻƴŘŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ƴƻǊƳŜ ǎǳlla base di due differenti criteri: 1) 

ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ōŜƴƛ ƻ ƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΤ Ŝ нύ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ 

ŘŜƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŀƭƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ŀ Ŧƛƴƛ Řƛ ΨǇǊƻŦƛƭŀȊƛƻƴŜΩ Ŝ ŘǳƴǉǳŜ ǇŜǊ 

adottare decisioni che li riguardano, analizzarne o prevederne le preferenze ed i comportamenti. 

Lƭ ŘŜƭƛŎŀǘƻ ǘŜƳŀ ŘŜƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŦǳƻǊƛ Řŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŝ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ 

del nuovo Regolamento. Lƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻΣ ǾƛŜƴŜ ƳŜƴƻ ƛƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛzzazione nazionale: il 

ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǾŜǊǎƻ ǳƴ tŀŜǎŜ ǘŜǊȊƻ ǊƛǘŜƴǳǘƻ άŀŘŜƎǳŀǘƻέ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Europea, oppure sulla 

ōŀǎŜ Řƛ ŎƭŀǳǎƻƭŜ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛ ƳƻŘŜƭƭƻΣ ƻ Řƛ ƴƻǊƳŜ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘƛ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ό.ƛƴŘƛƴƎ /ƻǊǇƻǊŀǘŜ wǳƭŜǎύ 

ŀǇǇǊƻǾŀǘŜ Řŀ ǳƴΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΣ ǇƻǘǊŁ ŀǾŜǊŜ ƛƴƛȊƛƻ ǎŜƴȊŀ ŀǘǘŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 

ŘŜƭ DŀǊŀƴǘŜτ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DŀǊŀƴǘŜ ǎŀǊŁ 

ancora necessaria se un titolare desidera utilizzare clausole contrattuali ad-hoc (cioè non riconosciute 

come adeguate tramite decisione della Commissione Europea) oppure accordi amministrativi 

ǎǘƛǇǳƭŀǘƛ ǘǊŀ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎƘŜτ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ƴƻǾƛǘŁ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ Řŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ 

Il Legislatore europeo, a tutela del soggetto Interessato, ha riaffermato, oltre alla necessità del 

consenso, ulteriori diritti conoscitivi (informativa ed accesso) e di controllo (limitazione al 

trattamento, diritto di revoca, opposizione, rettifica, cancellazione e portabilità dei dati). 

Il titolare, ai sensi delle nuove norme europee, può trattare i dati anche al di fuori di un preventivo 

ŎƻƴǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻΣ ǇǳǊŎƘŞ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǎƛŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Řƛ ǇǊƻǇǊƛ 

ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ƭŜƎƛǘǘƛƳƛ Ŝ ǉǳŜǎǘƛ ƴƻƴ ǇǊŜǾŀƭƎŀƴƻ ǎǳƎƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ Ŝ ƭŜ ƭƛōŜǊǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀto (c.47), ovvero nel 

Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘƛǾŜǊǎŜ Řŀ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Ǉƻǎǎŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ 

le finalità originarie (secondo un giudizio di compatibilità effettuato dal titolare sulla scorta di una 

serie definita di condizioni art. 6.(4)). 

Il rapporto tra consenso, prestazione contrattuale e finalità rimane quindi con il nuovo regolamento 

il paradigma sul quale misurare la liceità dei trattamenti effettuati dal titolare, ma si apre anche 

ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ŀƭtre finalità, ove sia possibile individuare una base giuridica adeguata 

ŀƭƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƴƻƴ Ǿƛ ǎƛŀƴƻ ǊƛǎŎƘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻΦ 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻΣ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƘŜ ǊƛƳŀƴƎƻƴƻ ƛǊǊƛǎƻƭǘƛ ŀƴŎƘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ del GDPR 

è il difficile bilanciamento tra le esigenze di trasparenza (c. 39), di specificità del consenso e di 

minimizzazione del trattamento, di cui agli artt. 4 e 5 del GDPR, con le oggettive difficoltà dei titolari 

del trattamento nella redazione delle proprie privacy policy a fronte di finalità di trattamento non 

sempre prevedibili e data retention difficili da stimare.  



ITMedia Consulting                                                                                                                                                [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ Řŀǘi  

Contributo scientifico di ASK Università Bocconi 

27 

La continua evoluzione dei modelli di business e la necessità di accumulare informazioni dei propri 

utenti per rispondere, o meglio prŜǾŜŘŜǊŜΣ ƭŜ ƭƻǊƻ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ǊŜƴŘƻƴƻ ŀǎǎŀƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ 

dei titolari alle previsioni contenute nel GDPR, sia per i dati di cui già dispongono, sia nel design di 

ƴǳƻǾƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƻ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƘŜΣ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǎǇŜǎǎƻΣ ǎƛ ŦƻƴŘŀƴƻ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƳŀǎǎƛǾƻ Řƛ .ƛg Data.  

Profili di tensione con la normativa privacy si possono infatti riscontrare e permangono in tutte le 

fasi del trattamento di questa tipologia di dati. Che tipo di informativa, ed in rapporto a quale 

ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁΣ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǘrasparentemente avvertito della raccolta di dati 

apparentemente non-personali? La semplice menzione della finalità del trattamento normalmente 

ǳǘƛƭƛȊȊŀ ŘƛάŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜέ ǇǳƼ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ǘǊƻǇǇƻ ƎŜƴŜǊƛŎŀ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ 

norme? Ancora una volta agli interpreti, in primis ai giuristi e poi alle corti superiori nazionali ed 

ŜǳǊƻǇŜŜΣ ǾƛŜƴŜ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ƛƭ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ƛƴǾƛƻƭŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩ ƛƴŘƛǾƛŘǳƻ Ŏƻƴ ƭŜ 

esigenze di trattare volumi di dati sempre più grandi e per finalità che non possono essere sempre 

preventivamente definite. 

* * *  

In conclusione, il contesto in esame qui analizzato in tutte le sue complesse sfaccettature, legato al 

ƳƻƴŘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ, si presenta mutevole, affascinante e aperto a ogni tipo di 

sfide.  

In questo senso il lavoro è diviso in due parti: la prima, incentrata sul mercato, si compone di due 

capitoli: il primo capitolo descrive caratteristiche e modelli di ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΤ ƛƭ 

secondo capitolo è dedƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭŀ digital economy, con 

particolare riferimento ai nuovi strumenti di analisi dei dati. La seconda parte, che si focalizza sulle 

policy, si compone di 3 capitoli: antitrust, regolazione e privacy. 
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PARTE I. Tendenze di mercato 

 

Introduzione 

 

Siamo al centro di una nuova era dello sviluppo economico e sociale. Ciò è frutto di un continuo, 

inarrestabile processo di innovazione, che ha caratterizzato nel corso degli ultimi due decenni lo 

sviluppo di internet, attraverso la diffusione della digital economy in tutti i settori, non più soltanto 

ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩL/¢Φ 

A tal proposito, si può parlare di un vero e proprio ecosistema, caratterizzato dai seguenti elementi: 

(i) una pluralità di soggetti che concorre alla creazione e offerta dei servizi digitali; 

(ii) la trasformazione dei prodotti, anche comuni, ƛƴ ǇǊƻŘƻǘǘƛ άƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛέ ŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛ; 

(iii) ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƳŜǊŎŀǘƛΣ ŎƘŜ ƛƴƴŜǎŎŀƴƻ ǳƴ 

ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƴǳƻǾƛ ŀƳōƛǘƛ 

merceologici.  

Questa trasformazione è il risultato di un processo che, secondo la letteratuta prevalente1, ha inizio 

con la diffusione di internet, attraverso lo sviluppo del World Wide Web (1995-2005) e procede con 

le reti sociali e la diffusione multi-device e multipiattaforma, attraverso il cosiddetto web 2.0 (2005-

2015).  

CosƜ ŎƻƳŜ ǉǳŜǎǘŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƎǳƛŘŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ 

nuovi paradigmi di connettività, di elaborazione e di utilizzo delle informazioni, allo stesso modo la 

prossima trasformazione - la terza generazione di internet - sarà guidata da cambiamenti tecnologici 

che comporteranno significativi mutamenti nella domanda e nelle abitudini di consumo, così come 

ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƴŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ƴŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎΦ  

Innanzitutto, cresce esponenzialmente la disponibilità di dati digitali: se, in passato, del mondo si 

offrivano rappresentazioni analogiche che potevano poi essere trasformate in sequenze di uno e 

zero, oggi è aumentata in modo significativo la capacità di istituzioni, imprese e individui di 

άdatificareέ la realtà, ossia di disporre di rappresentazioni degli eventi e dei comportamenti umani 

che nascono già digitali. Inoltre, ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎŜ Řƛ aƻƻǊŜΣ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ Ƙŀ 

determinato e continua a determinare, con una velocità sempre maggiore, a costi sempre minori e 

Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ǇŜǊǾŀǎƛǾŀΣ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŜǎǇƻƴŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ǘǊŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ōŀǎŜ 

sulle informazioni e sui dati:  

(i) elaborazione, in termini di potenza di calcolo dei microprocessori;  

                                                           
1
 Questa prima parte dello studio sui trend di mercato dà conto e utilizza le analisi e i risultati delle principali 

pubblicazioni e studi strategici in materia di economia digitale e dei dati, segnalate come fonti nelle figure e 
riportate in dettaglio in bibliografia. 
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(ii) memorizzazione, in termini di disponibilità e capacità;  

(iii) trasmissione, in termini di capacità e velocità grazie allo sviluppo delle reti broadband e 

ultrabroadband. 

tǊƻǇǊƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ 

ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘŀΣ ƭΩesperienza umana sta vivendo un profondo cambiamento, caratterizzato da un alto 

ƎǊŀŘƻ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ŀƭ ǊƛǘƻǊƴƻ ŀ ǇŀǊŀŘƛƎƳƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ŀ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 

rete cloud integrati capaci di mettere in relazione persone e oggetti, luoghi fisici e virtuali2.  

Siamo dunque agli inizi di una nuova fase dŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ŝ ŎƻƳǳƴŜƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ άƭŀ 

ǉǳŀǊǘŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜέΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ǉǳŀƭƛΥ 

1. Cloud. Le tradizionali reti di comunicazioni sono oggetto di rilevanti cambiamenti a livello di 

architettura, basandosi sui paradigmi del Cloud Computing Cloud-integrated Network (CIN) e 

sulle tecniche di virtualizzazione per fornire elevate prestazioni in termini di flessibilità, 

scalabilità, prontezza di risposta, ottimizzazione delle risorse e personalizzazione dei servizi. 

Attraverso il Cloud si è in grado di gestire simultaneamente e in maniera ottimale, anche dal 

punto di vista dei costi di esercizio, sia i ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǊŜǘŜ ǇǊƛƳŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŎƘŜ ƛƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ŘŀǘƛΤ 

2. Internet delle coseΦ [ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŜǎǇƻƴŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŜ Ŝ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀ ƛƴǘŜǊƴŜǘ - 

Internet of Things e Machine-to-Machine - digitalizzeranno significativamente la quasi 

totalità degli oggetti e dei processi del mondo contemporaneo, generando grandi quantità di 

informazioni che necessiteranno di nuove modalità di accesso, archiviazione dei dati, potenza 

di calcolo, ampia larghezza di banda e connettività a bassa latenza; 

3. Big Data e Analytics. bŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻΣ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀΣ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 

dei dati assumono un valore primario in ogni settore di attività. Infatti, la trasformazione in 

corso è strettamente legata alla pervasività dei dati, fattori comuni a ciascuna infrastruttura 

abilitante propria di questa fase evolutiva, che soprattutto grazie alle crescenti abilità 

computazionali, i c.d. Analytics, capaci di estrarre valore dall'esame di un set di dati grezzi, 

nonché al conseguente abbassamento dei costi degli strumenti di raccolta, elaborazione e 

analisi, sono sempre più in grado di trasformarsi in informazioni destinate a diventare 

ƳƻǘƻǊŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΦ [ŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

dei dati rappresenta dunque il centro di questa quarta rivoluzione, in termini di maggiore 

velocità/flessibilità/efficienza dei processi di produzione, aumento degli standard qualitativi e 

rilevante riduzione dei costi;  

4. Intelligenza artificiale/aumentata. Nuovi sistemi di intelligence augmentation / artificial 

intelligence che saranno in grado di supportare l'intelligenza umana, sostituendosi in alcune 

attività. È interessante notare come il concetto di intelligence augmentation si afferma per 

                                                           
2
 Tutto ciò richiederà anche sistemi di sicurezza particolarmente innovativi e affidabili rispetto agli attuali basati 

su crittografia, connessioni secure application-level, nonché su altre forme di sicurezza separate dalla rete. 
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certi versi in alternativa a quello di artificial intelligence, che è indirizzato alla creazione della 

c.ŘΦ άŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǇŜǊŦŜǘǘŀέ ƴŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛΦ  
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Capitolo 1. [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ 

 

1.1 La quarta rivoluzione industriale e la società connessa 

Per definizione, ciascuna rivoluzione tecnologica comporta, anzitutto, la creazione di qualcosa di 

ƴǳƻǾƻΣ ŎƘŜ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀŦŦƛƴŎƘŞ 

ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ǇƻǊǘŀǘŀΣ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǉǳŜƭƭŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ Ǉƻǎǎŀ 

essere diffusa, e conseguentemente possa condurre ad una vera e propria rivoluzione economica e 

ad avere un forte impatto sui comportamenti individuali e sui rapporti sociali. 

Figura 1. Cronologia delle rivoluzioni industriali 

 
Fonte: DFKI  

Nel corso del tempo, attraversando le varie fasi, le imprese hanno acquisito una dimensione sempre 

più globale ampliando la propria offerta di prodotti e servizi, nonché la rispettiva base di utenti. 

Prima della rivoluzione industriale, la maggior parte delle imprese assumevano una dimensione per 

lo più locale e conseguentemente godevano di limitate possibilità di crescita. 

Dalla metà del 1700 alla metà del 1800, la rivoluzione industriale ebbe un effetto dirompente sulle 

strutture economiche esistenti, attǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ Ǿŀǎǘŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ 

macchinari. Tutto quello che, prima della rivoluzione, veniva rigorosamente realizzato a mano, 

successivamente venne prodotto attraverso le macchine: una nuova produzione basata su economie 

di risultato. Nel 1840, il telegrafo e il codice Morse, resi disponibili sul mercato, facilitarono la 

comunicazione, velocizzando i processi decisionali e dunque la produzione stessa.  

Con l'avvento del telefono nel 1870, ebbe inizio una lunga ondata di trasformazioni economiche, che 

videro le imprese estendere la propria dimensione geografica. Tra la fine del XIX e gli inizi del XX 



ITMedia Consulting                                                                                                                                                [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ Řŀǘi  

Contributo scientifico di ASK Università Bocconi 

32 

secolo le imprese nazionali assunsero grandi dimensioni con apparati e linee di assemblaggio 

particolarmente articolate e organizzate.  

Lƭ мфсл Ŧǳ ƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ƳǳƭǘƛƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ Ƴƻƭǘƻ 

più efficiente, dello sviluppo del trasporto aereo e delle relative infrastrutture associate.  

Nel 1982, fu introdotto il protocollo TCP/IP come protocollo standard per ARPANET ς la prima rete IP 

al mondo. L'età di internet ebbe inizio nel 1990, dopo la diffusione dei personal computer (1970), e 

ƭΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ²ƻǊƭŘ ²ƛŘŜ ²Ŝō όмфуфύ Ŝ ŘŜi primi servizi internet basati su IP tramite modem e 

linee telefoniche. Le tecnologie Ethernet e TCP/IP furono introdotte per la prima volta nella realtà 

imprenditoriale alla fine del 1980 esclusivamente per uso interno. Il grande successo di queste 

tecnologie determinò negli anni novanta la loro adozione, facendo sì che le imprese maggiormente 

efficienti potessero collegare le loro reti LAN aziendali ai siti, consentendo operazioni in grado di 

ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΦ  

Tabella 1Φ [ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊƴŜǘ 

Web 1.0 

(Web of content) 

(1990-2000) 

Web 2.0 

(Web of 

communication) 

(2000-2010) 

Web 3.0 

(Web of context) 

(2010-2020) 

Web 4.0 

(Ubiquitous Webs) 

(2020-2030) 

¶ Company generated 

content 

¶ Taxonomy 

¶ Navigazione: menu 

¶ Interazione utente/sito 

¶ Online quando serve 

¶ άtŜǎŀƴǘŜȊȊŀέ  

(funzioni client side) 

¶ Banda stretta 

¶ {ŜǊǾƛȊƛ άŎƘƛǳǎƛέ 

¶ E-ŎƻƳƳŜǊŎŜ άǎƛ ǇŀƎŀέ 

¶ Release successive  

¶ User generated 

content  

¶ Folksonomy  

spontaneismo della 

rete 

¶ Navigazione: search & 

peer 

¶ Rete come spazio 

sociale: Social 

network 

¶ Sempre online 

¶ ά[ŜƎƎŜǊŜȊȊŀέ  

¶ Banda larga 

¶ SerǾƛȊƛ άŀǇŜǊǘƛέ 

¶ άCǊŜŜƳƛǳƳέ  

¶  Web semantico 

¶ Applicazioni 

άƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛέ 

¶ Mobile 

Internet/Mobile 

App 

¶ Cloud computing 

¶ Machine-to-

machine 

communications 

¶ Big data 

¶ Deep e machine 

learning 

¶ Banda ultra larga 

¶ IoT 

¶ Geospatial web 

¶ Ubiquitous/seamless 

connettivity (seamless) 

¶ IoE 

¶ Smart City 

¶ Smart grid 

¶ Connected space 

¶ Articifial Intelligence 

(Robots, personal assistant, 

smart agents) 

¶ Wearable technology 

¶ Augmented/Virtual reality 

¶ Data Analytics  

¶ Valuable Small Data 

Fonte: ITMedia Consulting / LUISS DREAM, Il video e la terza rivoluzione di internet 
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Originariamente, il web, nella sua prima fase di sviluppo (Web 1.0), era caratterizzato 

ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀ ǎƛǘƛ ǎǘŀǘƛŎƛΣ ǎŜƴȊŀ ŀƭŎǳƴŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǘŜƴǘŜΣ ŜŎŎŜǘǘƻ ƭŀ 

ƴƻǊƳŀƭŜ ƴŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ǇŀƎƛƴŜΣ ƭΩuso della posta elettronica e delle funzioni di ricerca.  

La fase successiva, quella del Web 2.0, è sinonimo di condivisione, in cui internet assurge a un 

insieme di molteplici applicazioni online che permettono uno spiccato livello di interazione tra il sito 

ǿŜō Ŝ ƭΩǳǘŜƴǘŜΣ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƻǇǇƻǊǘune tecniche di programmazione web, 

afferenti al paradigma del web dinamico in contrapposizione al così detto web statico proprio del 

Web 1.0. Siamo agli inizi della prima commercial digital era caratterizzata dalla disponibilità di 

ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭƛ Ŝ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΤ ŘŀƭƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ Řŀƭƭŀ 

possibilità di acquistare beni fisici su internet; dalla capacità di condividere immagini, informazioni, 

video, pensieri sui social media, e contenuti personali in genere, mediante soprattutto dispositivi 

mobili. 

{ƛ ŀǊǊƛǾŀ ŎƻǎƜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ²Ŝō оΦлΣ ƻ ǘŜǊȊŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊƴŜǘΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴƻ 

web semantico, natural language search, data mining, machine learning e tecnologia di intelligenza 

artificiale. Il web 3.0 è caratterizzato dalle presenza di internet in qualsiasi cosa ci circonda 

(connected society e internet of things), anche in chiave di offerta di servizi che evidenziano un 

processƻ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 

ǇƛǴ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Ŝ ƛƴǘǳƛǘƛǾŀ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ  

La successiva fase di sviluppo del web sarà verosimilmente definita Web 4.0 e dovrebbe integrare 

pienamente le due fasi evolutive precedenti (Web 2.0 e Web 3.0) ai fini della realizzazione di un web 

ǇŜǊ ŎƻǎƜ ŘƛǊŜ ά¦ōƛǉǳƛǘƻǳǎέΥ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ǊŜǘŜ ŀǾǊŜōōŜǊƻ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ 

connettere in modo automatico le persone (così come il web semantico mette in connessione in 

modo automatico i contenuti), sulla base delle attività che stanno svolgendo, per facilitare la 

collaborazione e il raggiungimento di scopi condivisi unendo le rispettive risorse e competenze. Si 

tratterebbe quindi di un internet pienamente integrato con la realtà fisica, al servizio delle relazioni, 

per moltiplicarle e potenziarle. 

bŜ ŘƛǎŎŜƴŘŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƴŘǳǎtriali che risultano 

accomunate quindi, dalla sostituzione della tecnologia principale della rivoluzione precedente, ad 

ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƭ ǾŀǇƻǊŜ ŀƭ Ǉƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ƻǇǇǳǊŜ ƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ ŀƭ Ǉƻǎǘƻ ŘŜƭ ǾŀǇƻǊŜ; secondo il modello 

ŘŜƭƭΩƻƴŘŀ ƭǳƴƎŀΣ ƻ άGrande ondaέ, come illustrato nel grafico che segue.  
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Figura 2. Modello della Grande onda 

 
Fonte: Perez C., Technological Revolutions and Financial Capital: The Dynamics of Bubbles and Golden Ages 

Nelle fasi iniziali si assiste ad una lotta tra il nuovo paradigma tecnico-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƛǊǊǳȊƛƻƴŜ 

di nuove innovazioni, e quello precedente radicato in strutture di produzione ormai consolidate e 

integrate ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎƻŎƛƻ-culturale e nel quadro istituzionale. Una volta vinta tale battaglia, il 

ƴǳƻǾƻ ǇŀǊŀŘƛƎƳŀ ƛƴƛȊƛŀ ŀ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊǎƛ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǇǊopagandosi in due 

periodi distinti, Installation Period e Deployment Period, della durata di circa 20/30 anni ciascuno. Il 

turning point tra i due periodi è di solito un periodo di recessione che prevede una ricomposizione 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀre del contesto normativo che consente la ripresa della crescita e il 

ǇƛŜƴƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΦ bŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩLƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ǇŀǊŀŘƛƎƳŀ 

tecnico-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩL/¢ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƛ Řŀǘƛ Ŝ ǎǳƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ Ƙŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ƛ ǎŜǘǘƻri basati 

ƭŀǊƎŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ L/¢Σ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ 

multimediali (audio/video). Ora ci troviamo nel pieno della fase di Deployment, ovvero nel periodo in 

cui le innovazioni ICT si stanno diffondenŘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇŜǊǾŀǎƛǾƻ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƛƴ 

generale. Questa è la fase in cui si realizzano i maggiori benefici, la c.d. Golden Age caratterizzata 

dalla ripresa della crescita abilitata dalla nuova economia dei dati. Un presupposto essenziale è dato 

dalla disponibilità, con adeguati livelli di qualità e affidabilità, di tecnologie e infrastrutture abilitanti 

sia in termini di reti a banda larga e ultra-larga per la trasmissione delle informazioni che in termini di 

diffusione di dispositivi e strumenti di elaborazione e memorizzazione delle informazioni, quali Cloud 

Computing, smartphone, tablet, sensori, smart objects, applicazioni software, ecc. 

[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩL/¢ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎi 

settore industriale, delle organizzazioni pubbliche e della vita dei cittadini, dagli scenari di Smart City 

con applicazioni water management, waste management, traffic management, energy management 

alle nuove opportunità di formazione, tramite e-learning e MOOC, di condivisione di contenuti, grazie 
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ai social networks, ma anche di risorse e beni, tramite le applicazioni di sharing economy, di 

intrattenimento, ad esempio grazie ai servizi VOD in streaming. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ǎƻǘto la spinta impressa dalla diffusione del paradigma internet 

ŎƘŜ ŀƎƛǎŎŜ ŘǳƴǉǳŜ ŎƻƳŜ ǇƻǘŜƴǘŜ ŦƻǊȊŀ Řƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻΣ ǎƛ ŀŦŦŜǊƳŀ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ άŎƻƴƴŜǎǎƻέ Řƛ 

persone e cose/oggetti. In tale scenario, la crescita dei dati è sempre più esponenziale.  

Il grafico sottostante mostra la crescita del traffico di rete (curva grigia) sin dagli albori dell'era di 

internet, attraverso la mappatura delle tre fasi del web in piccoli incrementi quinquennali, che 

mostrano i trend relativi agli attori che hanno caratteriȊȊŀǘƻ ŎƛŀǎŎǳƴ ƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻΦ [ΩǳƭǘƛƳƻ 

ciclo quinquennale corrisponde ad una nuova era di internet, caratterizzata da una crescita senza 

precedenti del traffico dati legata alla connessione di qualsiasi cosa in termini di oggetti e persone. 

Figura 3. La crescita del traffico internet  

 

Legenda: PB: Petabytes= 1015 bytes; ZB: Zettabytes = 1021 bytes 

Fonte: The Future X Network: A Bell Labs Perspective 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛƴŜǊƎƛŎŀ Řƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻƴŜ ƛƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŜ comunicazioni al centro dei 

processi di trasformazione. 

Lo sviluppo delle reti internet a banda ultra larga determinerà a sua volta il raggiungimento di un 

livello di automazione senza precedenti, attraverso il collegamento alla rete di persone e oggetti 

digitalizzati. Tutto ciò trasformerà le imprese attorno a un nuovo paradigma globale-locale che 

ƛƴŎƛŘŜǊŁ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭ ŦŀǘǘƻǊŜ ǘŜƳǇƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǊƛǇŜǘƛǘƛǾƛΣ 

ridisegnando le architetture e i modelli di business delle imprese. 
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{ƛ ǎǘƛƳŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƘŜ ƴŜƭ нлнл ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ǇƻǊǘŜǊŁ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŀ 

raggiungere addirittura una quota pari a 40 Zb, con una crescita digitale 50 volte superiore su base 

decennale (2010-2020).  

Figura 4. Le stime della crescita digitale 

 
Fonte: Unicredit  

Inoltre, il tasso di crescita delle macchine e dei dispositivi capaci di generare dati entro il 2020 

aumenterà esponenzialmente di circa 15 volte come mostrato dal grafico seguente e a un ritmo 

sempre crescente. 

Figura 5Φ [ŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜǎǇƻƴŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ 

 
Fonte: Cisco 
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La figura seguente mostra il livelƭƻ Řƛ ƳŀǘǳǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ ƛnternet su diverse industry. Appare 

evidente che ad oggi il livello più elevato sia stato raggiungo nei servizi B2C (si pensi alla produzione e 

distribuzione di contenuti audio/video) e nei servizi B2B (si pensi al mondo della finanza), mentre 

molto può essere ancora realizzato in ambiti B2A quali istruzione, salute e cura della persona, servizi 

pubblici, etc. 

Figura 6. Impatto relativo di internet su diverse industry 

 
CƻƴǘŜΥ aŜŜƪŜǊΣ aΦΣ άLƴǘŜǊƴŜǘ ¢ǊŜƴŘǎ нлмрέ 

Come già anticipato, la quarta rivoluzione industriale o industria 4.0, ǇǊŜǎǳǇǇƻƴŜ ƭΩǳǘƛƭizzo di 

macchine intelligenti, interconnesse e collegate a internet e, ai fini del suo sviluppo, necessita di tutta 

una serie di tecnologie abilitanti, definite anche fattori di cambiamento (o disruptive technologies) 

che la caratterizzano e che porteranno al sistema economico-industriale nuovi e importanti vantaggi 

quali: 

¶ Maggiore flessibilità, dal punto di vista dello sviluppo di nuovi prodotti, data dalla possibilità 

Řƛ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ōŜƴƛ ŘƛǾŜǊǎƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭa 

ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Řƛ Řŀǘƛ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀΦ LƴƻƭǘǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

macchinari a determinate specifiche grazie a opportune e immediate programmazioni, 

consente una personalizzazione di massa capace di spingersi, in certi casi, fino alla 

realizzazione di pezzi unici in tempi molto limitati; 

¶ Maggiore velocità, dal prototipo alla produzione in serie attraverso tecnologie innovative; 

¶ Maggiore produttività, attraverso ridotti tempi di set-up, diminuzione degli errori e fermi 

macchina; 

¶ Migliore qualità e minori scarti mediante sensori che monitorano la produzione in tempo 

reale; 
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¶ Maggiore competitività del prodotto, grazie alle maggiori funzionalità derivanti 

ŘŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀōƛƭƛǘŀƴǘƛΣ ŀ ŎƻƳƛƴŎƛŀǊŜ ŘŀƭƭΩInternet of things. 

Per tecnologie abilitanti si intendono in particolare: Cloud computing, Internet of Things (IoT), 

Intelligent Automation (IA), Analytics e Big data, Advanced robotics e 3D printing. Le prime tre, che 

vengono approfondite di seguito, si trovano attualmente in uno stadio di sviluppo più avanzato, 

mentre alla quarta, che è abilitatore ma al contempo input essenziale di tutte le altre e costituisce 

ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǘǳŘƛƻΣ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ secondo capitolo.  

1.1.1. Cloud computing 

La letteratura prevalente fornisce diverse definizioni del Cloud. Si riportano di seguito le più 

affermate: 

¶ άLƭ /ƭƻǳŘ /ƻƳǇǳǘƛƴƎ ŝ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ǳƴ ŀŎŎŜǎǎƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ǊŜǘŜ ŀŘ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ 

risorse di calcolo configurabili (reti, server, storage, applicazioni e servizi) che possono essere 

istanziate e rilasciate con un minimo sforzo di gestione ed interazione con il service 

ǇǊƻǾƛŘŜǊέΣ bL{¢ - United States National Institute of Standards and Technology; 

¶ άIl Cloud Computing è uno stile di computazione secondo cui le risorse IT sono erogate come 

ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ŜƭŀǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŜŘ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǎŎŀƭŀōƛƭŜέ ς Gartner. 

[ŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŀōƛƭƛǘŀǘŀ Řŀƭ ŎƭƻǳŘ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ 

applicazioni digitali per le imprese, nonché di contenuti, può essere fatta risalire al lancio di 

Salesforce.com avvenuto nellΩŀǳǘǳƴƴƻ ŘŜƭ мфффΦ {ŜōōŜƴŜ ƛnternet stesse entrando sempre più nelle 

vite dei consumatori (Netscape era stata fondata nel 1994 mentre Amazon e Ebay nel 1995), il 

concetto di accedere a servizi e applicazioni di business per le imprese attraverso il browser era 

praticamente sconosciuto. Grazie a Salesforce.com le imprese non avevano più bisogno di acquistare 

prodotti hardware e software costosi per le proprie applicazioni in quanto qualsiasi esigenza in tal 

senso poteva essere soddisfatta su internet da server localizzati in data center di proprietà di aziende 

terze. 

La prima era del Cloud nacque così decretando di fatto la trasformazione di internet da grande 

άŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊŜέ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴi eterogenee a piattaforma attraverso cui servizi e applicazioni 

ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ǇƻǘŜǾŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ŎǊŜŀǘƛ ŜŘ ŜǊƻƎŀǘƛ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǎŎŀƭŀōƛƭŜ ǎǳ 

ōŀǎŜ ƎƭƻōŀƭŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛ data center 

composti da numerosi server e dispositivi di rete, costituì il principale ostacolo di sviluppo di questo 

nuovo paradigma.  

Nel 2006 il lancio di Amazon Web Services ς !²{ ǎŜƎƴƼ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ Ŝ ŘŜŎƛǎƛǾŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǊŜƴŘŜƴŘƻ 

Řƛ Ŧŀǘǘƻ Řƛ Ƴŀǎǎŀ ƭΩƛƴfrastruttura di Cloud Computing. Potendo utilizzare in modo economicamente 

conveniente, grazie alla modalità pay-as-you-go, le risorse hardware messe a disposizione da 

!ƳŀȊƻƴΣ ƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƛ ǊƛŘǳǎǎŜǊƻ Ŝnormemente. In 

questo modo chiunque, dai fornitori di servizi ai piccoli gruppi di sviluppatori di applicazioni, 
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potevano realizzare offerte di servizi per milioni di utenti senza doversi preoccupare di investimenti e 

problematiche relative alle sottostanti infrastrutture di elaborazione, memorizzazione e connettività.  

Da allora il Cloud e le tecnologie di virtualizzazione ad esso strettamente connesse, si sono diffuse 

rapidamente con tassi di crescita a doppia cifra in tutto il mondo e nella quasi totalità dei settori 

economici, rivoluzionando di fatto le modalità con cui le imprese implementano le applicazioni 

aziendali interne e gestiscono le risorse, così come i servizi rivolti ai clienti e le funzioni di business 

come ad esempio il Customer Relationship Management (CRM). Tutto ciò consente un più efficiente 

utilizzo delle risorse, scalabilità rapida e flessibile, e un abbassamento dei rischi attraverso il 

bilanciamento tra spese operative e spese in conto capitale per i nuovi servizi e funzionalità. Infatti, 

in questo modo le aziende possono esternalizzare con maggiore efficacia gran parte del loro operato.  

La figura seguente mostra le tre tipologie di modello di servizio per il Cloud. 

Figura 7. Modelli di servizio Cloud 

 
Fonte: elaborazioni ITMedia Consulting su fonti varie 

Lƴ ƻƎƴƛ ƳƻŘŜƭƭƻ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ άas a serviceέ ǇŜǊ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ Ƙŀ ƭΩǳǘŜƴǘŜ Řƛ 

ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ L¢ ζŎƻƳŜ ǎŜǊǾƛȊƛƻηΦ /ƛƼ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ǇǳƼ ŘŜŎƛŘŜǊŜ 

quando utilizzare le risorse, per quanto tempo e definendone le caratteristiche sulla base delle 

proprie necessità 

In un servizio di tipo IaaS (Infrastructure as a Service) ς Infrastruttura come Servizio ς il fornitore di 

ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ /ƭƻǳŘ ƳŜǘǘŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƘŀǊŘǿŀǊŜΣ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ Řŀ ǊŜƳƻǘƻΤ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŝ 

quindi rappresentato dalle capacità di calcolo, dalle componenti della struttura di rete, o dalle 

ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŦƛƴŀƭŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜΦ  

Nei servizi di tipo PaaS (Platform as a Service) ς Piattaforma come Servizio ς il fornitore di soluzioni 

/ƭƻǳŘ ƳŜǘǘŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀΣ ƻǎǇƛǘŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 

hardware, che comprende gli strumenti necessari allo sviluppo di applicazioni, oltre allo spazio per 

ospitarle ed eseguirle. Gli utenti di tali servizi possono quindi sviluppare le proprie applicazioni 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ !tL ό!ǇǇƭƛŎŀǘƛƻƴ tǊƻƎǊŀƳƳƛƴƎ LƴǘŜǊŦŀŎŜύ ŦƻǊƴƛǘŜΣ ƻǇǇǳǊŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƴǘŜǊŦŀŎŎŜ 

grafiche, senza la necessità di installare alcun software sulle proprie macchine. Esempi tipici di 

soluzioni PaaS sono gli ambienti di sviluppo software Google App Engine, Microsoft Windows Azure, 

Force.com di Salesforce.com. 
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Per i servizi erogati in modalità SaaS (Software as a Service) ς Software come Servizio ς il provider di 

servizi Cloud fornisce agli utenti finali delle applicazioni software, ospitate ed eseguite in ambiente 

Cloud. Gli utenti finali interagiscono con tali applicazioni tramite il web, solitamente senza la 

necessità di installare ed eseguire le applicazioni sul proprio computer. È infatti il provider il 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ƘŀǊŘǿŀǊŜ Ŝ ǎƻŦǘǿŀǊŜΣ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

servizio. Esempi di soluzioni SaaS sono: Spotify, Facebook e Youtube. Vi sono poi soluzioni CRM quali 

Sales Cloud (Salesforce.com), servizi di posta elettronica come Gmail, e servizi di storage online quali 

Dropbox. 

LƴŦƛƴŜΣ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ /ƭƻǳŘΦ vǳŀƴŘƻ ǎƛ ǇŀǊƭŀ 

di Public Cloud, i servizi della nuvola sono messi a disposizione di chiunque e a disposizione di grandi 

ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ {ŜǊǾƛŎŜ tǊƻǾƛŘŜǊΦ bŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ Private Cloud, il Cloud è realizzato 

ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƎŜǎǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻǇǊƛƻ Řŀta center o da una terza parte in aree dedicate. Si parla, invece, di Hybrid 

Cloud ǉǳŀƴŘƻ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǳǘŜƴǘŜ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ŜŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ŀƭŎǳƴŜ ǊƛǎƻǊǎŜ in house mentre per altre 

risorse si affida ad una fornitura esterna. Infine si ha il Community Cloud quaƴŘƻ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 

Cloud è condivisa tra diverse organizzazioni. 

Nella figura seguente sono presentati i principali player del mercato dei servizi Cloud. 

Figura 8. Principali player di mercato Cloud 

 
Fonte: elaborazioni ITMedia Consulting su fonti varie 



ITMedia Consulting                                                                                                                                                [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ Řŀǘi  

Contributo scientifico di ASK Università Bocconi 

41 

La figura seguente illustra invece la catena del valore dei servizi Cloud con i principali player di 

mercato. 

Figura 9. Catena del valore dei servizi Cloud 

 
Fonte: Cisco, The Cloud Value Chain Exposed 

Ad oggi i servizi offerti su Cloud sono maturi e largamente utilizzati in numerosi processi di business e 

da svariate applicazioni come ad esempio CRM, ERP, SCM, Office Automation, Posta Elettronica, HR 

Management, Enterprise Social Network & Collaboration, eCommerce, sviluppo Portali 

Internet/Intranet, piattaforme di calcolo in ambito Big Data & Analytics, Videogame, Streaming di 

ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŀǳŘƛƻ Ŝ ǾƛŘŜƻ όǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƛ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǘǊŀƳƛǘŜ /5b - Content Delivery Networks), ecc. 

[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƻŦŦǊŜ ǳƴ ǉǳadro sintetico dei diversi settori in cui il Cloud rappresenta di fatto 

ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀōƛƭƛǘŀƴǘƛ Ŝ ƛƭƭǳǎǘǊŀ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǘǊŜƴŘ ŜǾƻƭǳǘƛǾƻ ǎǳ ǎŎŀƭŀ ƎƭƻōŀƭŜΦ  
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Figura 10. Evoluzione del Cloud verso architetture edge/fog computing e servizi abilitati 

 
Fonte: elaborazioni ITMedia Consulting su fonti varie 

Oggi è in corso una seconda evoluzione rispetto al modello iniziale basato su architetture 

centralizzate che ha consentito di ottenere rilevanti economie di scala.  

Per soddisfare la duplice esigenza di una crescente capacità di banda e di tempi di latenza sempre più 

contenuti, due fattori, banda e latenza, strettamente necessari per lo sviluppo di nuovi servizi 

innovativi, ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŜǎǇƻƴŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭ ƴumero di dispositivi, città, imprese 

connessi, è necessario un approccio distribuito che porti il cloud in prossimità degli utenti e di fatto ai 

bordi della rete. Si parla infatti di edge computing/edge cloud anche se recentemente è stato 

introdotto il termine fog computing proprio per sottolineare che più di una nuvola si tratta di una 

vera e propria nebbia distribuita un po' dappertutto. 

Il cloud computing, nonostante la sua estrema importanza, presenta infatti un limite: il grado di 

latenza che si può raggiungere nelle fasi di invio dati dal dispositivo al server cloud, di elaborazione e 

di inoltro della risposta dal server cloud al dispositivo. In alcune applicazioni, come nel gaming e nelle 

sessioni di videoconferenza, queste latenze sono tali da diventare insostenibili e rendere così il cloud 

una strada impraticabileΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ǉǳŜǎǘΩƻǎǘŀŎƻƭƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŀǊƎƛƴŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

di tecnologie di tipo edge/fog computing. 
























































































































































































































































































































































































































































































































































































